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Itra@amenti pensionistici dire@i sono
fermi dal 1991, quelli indire@i hanno

degli importi irrisori, anche quando si
tra@a di vedove e vedovi di pensionati di
1ª categoria. L’adeguamento automatico
da oltre 20 anni si a@esta intorno al 2%
annuo o poco più, cosa che ha via via di-
minuito il valore reale delle pensioni di
guerra. La loro classificazione si basa an-
cora sulla riduzione della capacità lavora-
tiva e non prende in esame il “danno
biologico” e quello alla persona, che sono
una parte molto rilevante dell’infortunio
subìto per causa bellica.
Per questo l’ANVCG si fa portatrice da
anni dell’esigenza di avere finalmente un adegua-
mento vero dei tra@amenti pensionistici, in modo
che la pensione possa davvero adempiere quella
funzionedirisarcimentochelaleggeastra@amente
prevede. Pur sapendo che si tra;a di una misura
piùcheparziale,abbiamochiestochelepensioni
e gli assegni vengano aumentati del 10%.
Purtropponelleultimelegislature,anchedidiverso
orientamentopolitico,ilParlamentoeiGoverninon
hanno mai voluto affrontare seriamente tale que-
stione;anzi,negliultimiannisiècercatoaddiri@ura
di tassare lepensionidiguerra,unaproposta inau-
dita che in passato sarebbe stato impensabile. Solo
grazie alla reazione dell’Associazione Nazionale
Vi@ime Civili di Guerra e delle altre associazioni
comba@entistiche questa ignobile proposta non è
divenuta legge e lo Stato italiano ci dovrebbe rin-
graziare per questa bru@a figura evitata.
Siamo a 70 anni dalla fine dal secondo confli@o
mondiale: il numero dei pensionati di guerra cala

ogniannodel15%,sonoinca@ivecondizionidisa-
lute, spesso senza assistenza e hanno un’età avan-
zata. Per questo l’adeguamento delle pensioni di
guerranonèpiùrimandabileeilGovernoeilPar-
lamento non si devono più nascondere dietro la
scusadellamancanzadifondi,vistochepermotivi
anagrafici la spesa per le pensioni di guerra è de-
stinata a diminuire in maniera più che proporzio-
nale ogni anno.

Risarcimento per le vi;ime di violenza carnale
per fa;o bellico
È ben noto quanto siano state atroci e vaste le vio-
lenze carnali per fa@o bellico. Queste vi@ime della
guerra sono state dimenticate da tu@i, Stato com-
preso, per decenni, e sono rimaste per la maggior
parteprivediunqualsiasi“a@oriparatorio”,anche
se è difficile usare questo termine per quello che
hanno subìto.
Questo silenzio assordante è stato ro@o nel 1987,

GIORNATA DELLA PACE E DELLA SOLIDARIETÀ

I tra;amenti pensionistici delle Vi;ime sono fermi.
L’ANVCG ne ha chiesto espressamente l’aumento

AVV. GIUSEPPE CASTRONOVO
Presidente dell’ANVCG

Ba;agliaperlepensionidiguerra

Da destra il Sottosegretario alla Difesa Giacchino Alfano
e il Presidente dell'ANVCG Giuseppe Castronovo
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quando la Corte Costituzionale ha deciso che la
pensione di guerra dovesse risarcire anche la vio-
lenza carnale subita. Si è tra@ato di una sentenza
storica, la n.561, che per la sua rilevanza è diven-
tata un punto di riferimento in do@rina anche per
altri campi.
Ciò nonostante, il Parlamento e i Governi hanno
colpevolmente omesso di emanare le necessarie
norme a@uative, rendendo così inoperante la sen-
tenzaperlastragrandemaggioranzadellevi@ime.
Ancora una volta si è tra@ato e si tra@a ancora di
una omissione ingiustificabile e pervicace, che
nemmeno l’impegno e le proposte promosse dal-
l’Associazione Nazionale Vi@ime Civili di Guerra
in tu@i questi anni ha potuto piegare.

Ancheseormai,acosì tantididistanza,sonopoche
le vi@ime che potrebbero usufruire di un simile
a@o risarcitorio, il riconoscimento di questo diri@o
avrebbe comunque un grande valore simbolico,
perché vorrebbe dire che lo Stato finalmente rico-
nosceuncriminechepertantotempoèrimastona-
scosto. Chiediamo, quindi, che il Parlamento
legiferi subito e renda operante questa decisione
della Corte Costituzionale, riaprendo i termini per
le domande e definendo con precisione il tra@a-
mento pensionistico spe@ante.

Istituzione della Giornata Nazionale della Vit-
tima Civile di Guerra
Al termine della Seconda guerra mondiale vi fu-

LA CULTURA DELLA PACE CELEBRATA A CASSINO

La nuova edizione della Giornata Nazio-
nale della Pace e della Solidarietà, orga-
nizzata dall’Associazione Nazionale
Vi@ime Civili di Guerra (ANVCG), si è te-
nuta a Cassino il 18 o@obre 2014.
I 700 posti del teatro Manzoni sono stati
gremiti da numerose autorità, rappresen-
tanze di vi@ime civili di guerra da tu@a Ita-
lia, ci@adini di Cassino e provincia e dai
ragazzi che hanno partecipato al concorso
di idee (inde@o per l’occasione “La guerra
di ieri e oggi per te”).
Una manifestazione che è stata improntata
alla promozione di una cultura di pace at-
traverso le testimonianze dei civili che
sulla propria pelle hanno vissuto l’assur-
dità della guerra.
La scelta di Cassino come sede della gior-
nata nazionale non è stata casuale. Infa@i,
come ha spiegato il Presidente Nazionale
Avv. Giuseppe Castronovo, “la ba@aglia e
la distruzione della sua abbazia è la testi-
monianza più viva dell’atrocità della
guerra e del dramma delle popolazioni ci-
vili”. La vicenda di Cassino è contempora-
neamente “un simbolo dell’orrore e della
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forza di ricominciare”.
La manifestazione è stata inaugurata dalla
proiezione del documentario suggestivo e
commovente, “La ba@aglia di Montecas-
sino, memorie di un martirio” (realizzato
per l’Associazione da Emanuele Cerve@i).
Uno sguardo volto al futuro, alla costru-
zione di un legame con le nuove genera-
zioni senza cedere alle commemorazioni:
questo lo spirito del diba@ito che ha aperto
uno spaccato su temi ancora oggi sco@anti
come la terribile pagina delle vi@ime di
violenze carnali nell’area del frusinate (le
cosidde@e “marocchinate”) raccontata dal
generale Mario Vendi@i; la percezione che
ancora oggi gli abitanti di Cassino hanno
del loro drammatico pas-
sato illustrata dall’Avv.
Roberto Molle, dire@ore
tecnico scientifico dell’Hi-
storiale, e da coloro che
hanno vissuto in prima
persona quei fa@i nella
loro infanzia. Tra l’altro è
da ricordare il problema
ancora a@uale della peri-
colosità degli ordigni bellici inesplosi, illu-
strato con competenza e passione da
Giovanni Lafirenze, esperto di bonifiche e
membro del Dipartimento Ordigni Bellici
Inesplosi dell’ANVCG. Lo storico e diret-
tore dell’Euroregione Pomerania, Pawel
Bartnik, ha ricordato il sacrificio dei soldati
polacchi nella Ba@aglia di Montecassino e il
Prof. Franco Gigante, sindaco di Cassino
nell’immediato dopoguerra, ha fa@o rivi-
vere lo spirito con cui gli abitanti della ci@à
hanno affrontato la Ricostruzione.
Molto sentito è stato il momento della pre-
miazione dei giovani che hanno aderito al
concorso di idee e che – con i loro sorpren-
denti lavori (disegni e poesie) – hanno con-
sentito di fare conoscere la percezione della
guerra nelle generazioni nate nel XXI secolo.

L’iniziativa ha visto numerosi ospiti: tra gli
altri hanno partecipato il So;osegretario
alla Difesa On. Gioacchino Alfano, il Mi-
nistro plenipotenziario per gli Affari
Esteri Carlo Lo Cascio, i Consiglieri Re-
gionali Marino Fardelli e Mario Abruz-
zese; numerosi sindaci dei Comuni della
Linea Gustav, tra i quali il primo ci@adino
di San Pietro. Infine ha preso parte al-
l’evento anche Giuseppe Vecchiarino che,
a@raverso il Parco della Memoria Storica, è
stato partner della manifestazione; hanno
aderito anche autorità militari e religiose
del territorio di Cassino.
Numerosi i saluti delle istituzioni perve-
nuti all’ANVCG come l’adesione del Pre-

sidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, la let-
tera del Ministro degli In-
terni Angelino Alfano, del
Presidente del Senato Pie-
tro Grasso e del Presi-
dente della Regione Lazio
Nicola Zingare;i.
Un particolare ringrazia-
mento per la riuscita del-

l’evento è andato al Sindaco della ci@à di
Cassino Giuseppe Golini Petrarcone e al
suo staff, ai Consiglieri Comunali Antoine
Tortolano, Danilo Salvucci e Rosario
Iemma, al Presidente dell’Associazione “Il
sole splende per tu@i” Bruno Della Corte
che ha curato il bellissimo allestimento fo-
tografico nel foyer, al Presidente della Se-
zione di Frosinone dell’ANVCG Giovanni
Vizzaccaro e al Presidente Regionale per il
Lazio dell’ANVCG Antonio Bisegna.
La cerimonia si è chiusa con un corteo dei
gonfaloni delle ci@à del territorio e di
Roma Capitale e con la deposizione di una
corona davanti al “Parco Vi@ime civili di
guerra”. In conclusione si è tenuto il ma-
gnifico spe@acolo del passaggio delle
Frecce tricolori.
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rono, su ogni fronte, 54 milioni di vi@ime. Per la
prima volta, in quel confli@o, il numero delle vit-
timecivili (30milioni), fusuperioreaquellodeimi-
litari (24 milioni). In Italia le perdite ammontarono
a 444.523 morti, di cui 284.566 civili; ma le vi@ime
civili di guerra – compresi anche tu@i coloro che
subirono cecità, invalidità, mutilazioni e perdita di
congiunti – furono oltre 600.000.
Però questa guerra segnò solo l’inizio di questa
drammatica inversione di tendenza. Dalla ricerca
sui confli@i dimenticati nel mondo curata dalla
Caritas italiana risulta, infa@i, che in questo ini-
zio di millennio il 93% delle vi;ime di guerra
sono stati dei civili, un dato che ribalta la situa-
zione di cinquant'anni fa in cui ad ogni militare
morto corrispondeva una vi@ima civile. Dal Do-
poguerra ad oggi sono state 25 milioni le per-
sone morte in tu;o il mondo durante confli;i,
tra cui 2 milioni di bambini.
Ebbene, mentre nel nostro Paese il 4 novembre di
ogni anno ricorre la Festa delle Forze Armate per
ricordare doverosamente il sacrificio di tu@i i mili-
tari italiani caduti in guerra per la Patria, la Repub-
blica non celebra ancora il sacrificio di tu@i quei
civili che hanno dato la vita o hanno, comunque,
subito gravi perdite a causa della guerra.
Per questo motivo si ritiene importante che vi sia
un giorno dedicato alla riflessione e al ricordo
delle vi@ime civili di guerra italiane durante la
Seconda guerra mondiale, non soltanto in fun-
zione commemorativa, ma anche e sopra@u@o
come stimolo al rafforzamento di una cultura
della pace e del rispe@o reciproco tra i popoli, in
armonia con quanto previsto dall’articolo 11 della
nostra Costituzione. Si tra@erebbe di un mo-
mento di particolare rilevanza per le giovani ge-
nerazioni che, fortunatamente, non hanno
vissuto in prima persona questi tragici eventi e
che, quindi, potrebbero trarre particolare profi@o
dall’incontro con le persone che, invece, hanno
sofferto dire@amente o indire@amente a causa
della guerra.
L’Associazione si è impegnata per far presentare
una proposta di legge dire@a a questo fine, ma
purtroppo essa giace da più di un anno presso la

Commissione Difesa del Senato, senza mai essere
stata esaminata. Cosa inspiegabile, tanto più che
la proposta non prevede alcun onere finanziario.
Si chiede che la proposta venga finalmente esa-
minata, magari in sede deliberante per accele-
rarne l’approvazione.

Un’onorificenza per tu;i gli invalidi di guerra e
ai congiunti dei caduti
Un’altra proposta caldeggiata dall’Associazione e
da tu@e le associazioni di categoria è la previsione
di una onorificenza per gli invalidi di guerra e
per i congiunti dei caduti, siano essi civili o mili-
tari, in modo da dare un riconoscimento simbo-
lico che sappiamo sarebbe molto apprezzato
dagli interessati.Ancora una volta, si tra@a di una
proposta dall’onere finanziario irrilevante, che in
Parlamento non ha purtroppo mai trovato l’at-
tenzione che merita. Un’onorificenza agli inva-
lidi e ai congiunti significherebbe un importante
riconoscimento, da parte dello Stato italiano, del
nostro sacrificio, so@olineando che le nostre fe-
rite e le nostre menomazioni sono una profonda
ingiustizia subita da innocenti, significherebbe ri-
cordare che l’Italia ripudia davvero la guerra
come mezzo di risoluzione dei confli@i: un vero
messaggio di pace, principio che può consentire
a tu@i noi un futuro migliore. Però, come sostiene
Papa Francesco, “la pace è un dono troppo pre-
zioso che deve essere promosso e tutelato”.

Da sinistra l'avv. Giuseppe Castronovo, Presidente
nazionale dell'ANVCG, in compagnia di Antonio
Bisegna, Presidente Regionale per il Lazio
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TeatroManzonidiCassino(Frosinone),conproiezionedeldocumentario

“LabattagliadiMontecassino,memoriediunmartirio”

Alcentrol’avv.GiuseppeCastronovo(Presidentedell’ANVCG)conl’avv.RobertoSerio

(Segretariodell’Associazione)e ilsindacodiCassinoGiuseppeGoliniPetrarcone

Sul palco ci sono state testimonianze sulle battaglie di Montecassino, sui

mancatirisarcimentiesugliordignibelliciinesplosi

DasinistrailPresidenteRegionaleperilLaziodell’ANVCGAntonioBisegna,il sindaco

diCassinoGiuseppeGoliniPetrarconeeilSottosegretarioalladifesaGioacchinoAlfano

L’On.GioacchinoAlfano,SottosegretarioallaDifesa.

AllafinedellacerimoniasisonoesibiteleFreccetricolori

CorteodellaGiornataNazionalediCassino

GiornataNazionaledellaPaceedellaSolidarietà,Cassino,18o<obre2014
Galleria fotografica

8
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Premiazionedelconcorsodiideenellescuole Il Presidente dell'ANVCG Giuseppe Castronovo premia il sindaco di Cassino

GiuseppeGoliniPetrarcone

Freccetricolori(aeronauticamilitare)

Fasedellacerimonia(ParcoVittimeCivilidiGuerra) LabariaCassino
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Gli adulti non sanno più vedere, non sanno
più ascoltare, sono diventati indifferenti. I

governantidovrebberocrescerenellaculturadella
pace e della solidarietà; altrimenti restano parole
retoriche, prive di pathos.
Forse ha ragione chi afferma che solo chi ha pro-
vato dolore sulla propria pelle può capire il dolore
deglialtri;mavorremmoche,anchecolorochefor-
tunatamente non hanno provato dolore in prima
persona,possanocomprendereildoloredeglialtri.
Ormai la parola pace è stata strumentalizzata, vi-

lipesa da tanti, da troppi che ancora asseriscono:
“sevuoi lapaceprepara laguerra”.Chefare?Pro-
babilmentesolo ibambinimutilati, senzavoce,vit-
time innocenti delle bramosie dei grandi
potrebbero portare un contributo alla pacifica-
zione (illusorio?). Come? Proponiamo che, nel
corso di un’Assise, si incontrino i bambini muti-
latidi ieri conibambinimutilatidioggi1.Solo loro
saprebbero sintonizzarsi sulla stessa lunghezza
d’ondaediffondereagranvoce l’innopiùaltoalla
pace.

IL PROBLEMA DELL’INDIFFERENZA

I grandi della Terra possono contrastare i “signori della guerra”

CLAUDIO PITTIN
Presidente del Comitato ex-mutilatini di Buttrio (Udine)

Appello per la pace

Bambini palestinesi giocano con aquiloni (Foto Onu di Shareef Sarhan)

1 ad esempio i bambini palestinesi colpiti dal confli@o. I mutilatini del Collegio di Bu@rio sperano che l'appello seguente contribuisca a bloccare le
future pulsioni di morte.
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Udine, 15 luglio 2014
Al Presidente dell’ONU Ban Ki-moon
Al Presidente degli Stati Uniti d’America Barack Obama
Al Presidente della Federazione Russa Vladimir Putin
A Sua Santità Papa Francesco

I tanti focolai di confli<i armati che quotidianamente ci me<ono in guardia sulla linea del non ritorno,
vedi il Medio Oriente, ci inducono a lanciare un appello accorato ai potenti della Terra affinché in-
tervengano urgentemente per imporre la pace ai signori della guerra.
Purtroppo gli appelli alla pace provenienti da più parti sono rige<ati sistematicamente al mi<ente,
forse lo sarà anche il nostro, ma pensiamo di essere titolati a farlo perché abbiamo vissuto sulla nostra
pelle la tragedia della guerra.
Eravamo molto piccoli quando, nelle più svariate circostanze o addiri<ura durante a<ività ludiche ab-
biamo fa<o conoscenza con ordigni bellici. Le mutilazioni, le ferite di quegli incontri micidiali le por-
tiamo tu<ora addosso, ci<adini ormai di 70 anni.
Il ricordo imperituro che ognuno di noi si porta appresso è il fragore e il bagliore dello scoppio, un len-
zuolo bianco intriso di sangue e il pianto delle mamme.
Quell’a<imo ha segnato profondamente circa 20.000 bambini italiani mutilati nel corpo, ma soprat-
tu<o nell’anima, che hanno dovuto affrontare la vita con un handicap di partenza.
Molti non ci sono più per l’aggravarsi delle ferite, altri si sono tolti di mezzo volontariamente. Non
fecero nessuna scelta di campo, erano troppo piccoli, erano le vi<ime innocenti delle pulsioni omicide
dei grandi in spregio all’etica della convivenza civile.
Potenti della Terra, interrompete l’escalation della barbarie, ve lo chiedono gli ex-mutilatini della se-
conda guerra mondiale, ma probabilmente lo farebbero anche tu<i i bambini del mondo.
Nell’aprile 1987, pochi mesi prima che Ronald Reagan e Mikhail Gorbaciov si incontrassero a Wa-
shington per firmare il tra<ato “Intermediate-range nuclear forces treaty”, facemmo approdare
un appello simile alla Casa Bianca e al Cremlino, che [forse] ebbe la fortuna di essere ascoltato. Au-
spichiamo vivamente che anche la presente preghiera abbia buona sorte. (Claudio Pittin)

I COLORI DELLA PACE SECONDO IL PAPA

“Tu@osiperdeconlaguerra.Enullasiperdecon
la pace. Fratelli e sorelle mai la guerra, mai la
guerra.Pensosopra@u@oaibambini,aiqualisito-
glie la speranza di una vita degna, di un futuro.
Bambinimorti, feriti,mutilati,orfani.Bambiniche
hannocomegioca@oliresiduibellici.Bambiniche
non sanno sorridere. Fermatevi per favore. Ve lo

chiedo con tu@o il cuore e l’ora di fermarsi. Fer-
mateviperfavore”.Questoèstatol’appellodiPapa
Francescodopolarecitadell’Angelusdel27luglio
2014 contro le guerre, in particolare quelle in
Medio Oriente. Con l’occasione ha ricordato i
troppi bambini rimasti uccisi o, comunque, coin-
voltineiconfli@i.
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“Dopo aver contemplato la bellezza del
paesaggio di tu@a questa zona, dove

uomini e donne lavorano portando avanti la
loro famiglia, dove i bambini giocano e gli an-
ziani sognano… trovandomi qui, in questo
luogo [Sacrario Militare di Redipuglia, Gori-
zia], vicino a questo cimitero, trovo da dire
soltanto: la guerra è una follia.
Mentre Dio porta avanti la sua creazione, e noi
uomini siamo chiamati a collaborare alla sua
opera, la guerra distrugge. Distrugge anche
ciò che Dio ha creato di più bello: l’essere
umano. La guerra stravolge tu@o, anche il le-
game tra i fratelli. La guerra è folle, il suo

piano di sviluppo è la distruzione: volersi svi-
luppare mediante la distruzione!
La cupidigia, l’intolleranza, l’ambizione al po-
tere… sono motivi che spingono avanti la de-
cisione bellica, e questi motivi sono spesso
giustificati da un’ideologia; ma prima c’è la
passione, c’è l’impulso distorto. L’ideologia è
una giustificazione, e quando non c’è un’ideo-
logia, c’è la risposta di Caino: ‘A me che im-
porta?’. «Sono forse io il custode di mio
fratello?» (Gen 4,9). La guerra non guarda in
faccia a nessuno: vecchi, bambini, mamme,
papà… ‘A me che importa?’.
Sopra l’ingresso di questo cimitero aleggia il

OMELIA PER IL CENTENARIO DEL I CONFLITTO MONDIALE

Il 13 se;embre 2014 il Santo Padre al Sacrario Militare di Redipuglia (Gorizia)
PAPA FRANCESCO

Contro la follia della guerra

Il Santo Padre
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mo@o beffardo della guerra: ‘A me che im-
porta?’. Tu@e queste persone, che riposano
qui, avevano i loro proge@i, avevano i loro
sogni…, ma le loro vite sono state spezzate.
Perché? Perché l’umanità ha de@o: ‘A me che
importa?’.
Anche oggi, dopo il secondo fallimento di
un’altra guerra mondiale, forse si può parlare
di una terza guerra comba@uta ‘a pezzi’, con
crimini, massacri, distruzioni…
Ad essere onesti, la prima pagina dei giornali
dovrebbe avere come titolo: ‘A me che im-
porta?’. Caino direbbe: «Sono forse io il cu-
stode di mio fratello?».
Questo a@eggiamento è esa@amente l’opposto
di quello che ci chiede Gesù nel Vangelo. Ab-
biamo ascoltato: Lui è nel più piccolo dei fra-
telli: Lui, il Re, il Giudice del mondo, Lui è
l’affamato, l’assetato, il forestiero, l’ammalato,
il carcerato… Chi si prende cura del fratello,
entra nella gioia del Signore; chi invece non lo
fa, chi con le sue omissioni dice: ‘A me che im-
porta?’, rimane fuori.
Qui e nell’altro cimitero ci sono tante vi@ime.
Oggi noi le ricordiamo. C’è il pianto, c’è il
lu@o, c’è il dolore. E da qui ricordiamo le vit-
time di tu;e le guerre.

Anche oggi le vi@ime sono tante… Come è
possibile questo? È possibile perché anche
oggi, dietro le quinte, ci sono interessi, piani
geopolitici, avidità di denaro e di potere, c’è
l’industria delle armi, che sembra essere tanto
importante! E questi pianificatori del terrore,
questi organizzatori dello scontro, come pure
gli imprenditori delle armi, hanno scri@o nel
cuore: ‘A me che importa?’.
È proprio dei saggi riconoscere gli errori, pro-
varne dolore, pentirsi, chiedere perdono e
piangere.
Con quel ‘A me che importa?’ che hanno nel
cuore gli affaristi della guerra, forse guada-
gnano tanto, ma il loro cuore corro@o ha perso
la capacità di piangere. Caino non ha pianto.
Non ha potuto piangere. L’ombra di Caino ci
ricopre oggi qui, in questo cimitero. Si vede
qui. Si vede nella storia che va dal 1914 fino ai
nostri giorni. E si vede anche nei nostri giorni.
Con cuore di figlio, di fratello, di padre, chiedo
a tu@i voi e per tu@i noi la conversione del
cuore: passare da ‘A me che importa?’ al
pianto. Per tu@i i caduti della ‘inutile strage’,
per tu@e le vi@ime della follia della guerra, in
ogni tempo. Il pianto. Fratelli, l’umanità ha bi-
sogno di piangere, e questa è l’ora del pianto”.

Sacrario militare di Redipuglia (Gorizia)
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1 l’Adnkronos,ndr
2Unpostodove“unadomandacompulsivaentranellamenteenelcuore:perchéDioperme@iquesto?Madoveseifinito?Dovesei,Signore?Tu@eque-

stestorieinterroganoancheilmiovissutodiuomoreligioso.SoltantoinunaprolungatapreghieraeconfrontandoquestevicendeconlastoriadiGesùincroce
sonoriuscitoavedereinfondoaquestobuiotunneldidoloreun’albalievediluce.SoloilCrocifissospiegaqueidoloriequelleferite,chesonoleferitediun’uma-
nità lacerataecrocifissadall’odio insaziabile”.

La Palestina è intrisa di sangue e di do-
lore. Corpi mutilati o carbonizzati, in-
tere famiglie distrutte. Le sue vittime
sacrificali sono innanzitutto bambini,
donne e anziani. “Parlare della soffe-
renza di Gaza non è semplice: oggi il
Calvario non è a Gerusalemme – av-
verte Luigi Ginami della Segreteria di
Stato vaticana, riferendo a una grande
agenzia di stampa italiana1 la sua espe-
rienza recente di una visita in quel
lembo tormentato del Medio Oriente e
della Terra Santa –, è in una piazza in-
sanguinata nella Striscia di Gaza”.
A fine ottobre monsignor Ginami si è
recato andato all’ospedale di Shifa, ha
incontrato le vittime sopravvissute al
massacro di Safa e ha persino avuto un
contatto diretto con una famiglia del
braccio armato di Hamas. “Ma è diffi-
cile ricostruire globalmente – ha scritto
monsignor Ginami – la vita nella Stri-
scia di Gaza2: essa è fatta di un mosaico

di storie dell’orrore che non si riescono
a capire, se non vivendo in questa re-
altà che a tutti gli effetti possiamo pa-
ragonare a un inferno”.
Tra le varie storie c’è quella di Muham-
mad Al Silky, un palestinese di Safa,
piccolo rione del quartiere di Al Shuja-
iya nella zona orientale di Gaza City.
Ha 30 anni, ha perso la gamba destra,
non muove più un braccio, ha avuto
l’addome dilaniato da un’esplosione.
Ha perso tutti e cinque i suoi figli (di 3,
5, 7, 8 e 9 anni) che un istante prima del
bombardamento aereo giocavano sul
terrazzo che faceva da tetto alla sua
casa. Inoltre sono stati uccisi il padre,
il fratello e i tre piccoli nipoti. Una re-
altà terrificante che definire civile è dif-
ficile, vista la sistematica violazione dei
diritti umani. Poi è arrivato almeno –
da parte della Svezia – il riconosci-
mento della Palestina come Stato so-
vrano. (a.a.)

LA TESTIMONIANZA VATICANA

Il calvario di Gaza

Il terrorismo non sme@e di mietere vi@ime
civili innocenti. Un commando di Hamas
ha fa@o irruzione in una Sinagoga d’Israele
il 18 novembre, uccidendo durante la pre-
ghiera 5 persone e ferendone molte altre.
Alcuni parlano di terza Intifada. “Seguo
con preoccupazione – ha spiegato il Papa –
l’allarmante aumento della tensione a Ge-
rusalemme e in altre zone della Terra

Santa, con episodi inacce@abili di violenza
che non risparmiano neanche i luoghi di
culto”. “Dal profondo del cuore – ha affer-
mato il Santo Padre – rivolgo alle parti un
appello affinché si ponga fine alla spirale
di odio e di violenza e si prendano deci-
sioni coraggiose per la riconciliazione e la
pace. Costruire la pace è difficile, ma vi-
vere senza pace è un tormento”.

Devastante a;acco alla Sinagoga
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La decima edizione del Torneo
Internazionale di calcio dedicato

alla memoria del Papa Karol Wojtyla
si è svolta a Roma dal 6 all’11 o@o-
bre 2014. La Rappresentativa Regio-
nale Lazio della Lega Nazionale
Dile@anti si è aggiudicata questa de-
cima edizione del torneo internazio-
nale di calcio dedicato alla memoria
di Giovanni Paolo II. L’evento – pre-
sentato lo scorso 2 o@obre alla Fede-
razione Italiana Gioco Calcio (FIGC)
– si è svolto in collaborazione con
l’Associazione Nazionale Vi@ime
Civili di Guerra (ANVCG), che ha
promosso una campagna di sensibilizzazione
sugli ordigni bellici inesplosi.
Questa edizione1 è stata riservata a squadre con
calciatori molto giovani (nati dopo il 1° gennaio

1996 ad eccezione di tre giocatori per squadra,
che potevano essere più grandi di un anno). Tra
l’altro una delegazione delle squadre parteci-
panti è stata ricevuta in udienza papale da Papa

Francesco I il giorno 8 o@obre.
Alla conferenza stampa del 2 o@o-
bre sono tra l’altro intervenuti il pre-
sidente della FIGC, Carlo Tavecchio,
il presidente dell'Associazione Na-
zionale Vi@ime Civili di Guerra,
Giuseppe Castronovo, il presidente
del comitato organizzatore del Tor-
neo, Ernesto Sciommeri, nonché
Melchiorre Zarelli, Massimo Pi-
scedda, ex calciatore e selezionatore
dell'Italia B, Luca Palanca, arbitro
che ha dire@o la finale del primo tor-
neo tra Roma e Juventus, Aldo Bar-

L’ANVCG CONTRO GLI ORDIGNI INESPLOSI

Presentato il 2 o;obre a Roma il X Torneo internazionale di calcio
dedicato a Papa Wojtyla

ALESSANDRO ALGENTA

Fare goal contro le mine

1Ancheperquestaedizioneilcalendarioeilregolamentodellamanifestazionesonostatireda@iconilsupportotecnicodellaFederazioneItalianaGiuoco
Calcio,LegaNazionaleDile@antieLegaSerieA.ComediconsuetoilComitatoRegionaleLaziodellaLegaNazionaleDile@antiedilsuoPresidenteMelchiorre
Zarelli si sonodimostratiunfondamentaleedimprescindibileriferimentoorganizzativo.

Da sinistra Carlo Tavecchio (FIGC), Giuseppe Castronovo (ANVCG)
e Roberto Serio (ANVCG)

Da destra l'avv. Giuseppe Castronovo (Presidente ANVCG) con Carlo
Tavecchio (FIGC)
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tolomei, in rappresentanza della AS Roma.
Riferendosi al torneo, Carlo Tavecchio ha affer-
mato: “Ci sono squadre di grande prestigio, c’è
il top d’Europa, anche il nome di questo Papa, è
un riferimento grande per noi. I giovani faranno
parte, con questo torneo, di una vetrina inter-
nazionale, questo è importante per il momento
del nostro calcio”.
“Ora siamo – ha dichiarato l’avv. Giu-
seppe Castronovo – 140 mila tra mu-
tilati e vedove in Italia, 22 milioni nel
mondo. L’anno scorso ci sono stati 11
esplosioni ed 11 invalidi in Italia.
Ogni anno 60 mila ordigni non
esplosi in Italia, la stampa non ne
parla e fa male. Con queste iniziative
speriamo che la gente ne venga a co-
noscenza e speriamo ci sia una for-
mazione culturale sulla pace perché,
con la guerra, tu@i perdono. Confido
in questa iniziativa significativa in
Europa e nel mondo, che possa conti-
nuare nel tempo, affinché non ci
siano altre vi@ime civili”.
D’altronde, ha commentato Luca
Pancalli, “lo sport è sicuramente uno
dei fenomeni rilevanti che, con un lin-
guaggio da tu@i comprensibile, può
comunicare valori molto profondi. Il
senso di fratellanza, grandezza
d’animo , l’onestà e il rispe@o del
corpo – virtù indubbiamente indi-

spensabili a ogni buon atleta – con-
tribuiscono all’edificazione di una
società civile dove all’antagonismo si
sostituisce l’agonismo, dove allo
scontro si preferisca l’incontro e alla
contrapposizione astiosa il con-
fronto leale. Così inteso, lo sport non
è un fine, ma un mezzo; può dive-
nire veicolo di civiltà e di genuino
svago, stimolando la persona a
porre in campo il meglio di sé e a ri-
fuggire da ciò che può essere di pe-
ricolo o di grave danno a se stessi o

agli altri”.
Nicolas Marzolino, giovane vi@ima di guerra
colpita da un ordigno bellico inesploso, ha chio-
sato da sportivo: “Trovo importante l’iniziativa
informativa con questo torneo, perché lo sport è
legato ai giovani e questa campagna informa-
tiva serve sopra@u@o ai giovani”.

Conferenza stampa di presentazione del torneo Karol Wojtyla)
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VITTORIA DELLA DILETTANTI LAZIO CONTRO I BOSNIACI

La Lega Nazionale Dile@anti Lazio ha vinto per la
prima volta il trofeo Wojtyla davanti al numeroso
pubblico,allapresenzadelpresidentedelComitato
OrganizzatoreErnestoSciommeri.Meritatavi@oria
per i ragazzidiMaurizioRossichesisonoimposti
– nella finale trasmessa in dire@a su Rai Sport 1 –
per4a2suibosniacidell’H.S.K.ZrinjskiMostar.
La formula della decima edizione ha previsto che
le squadre partecipanti, inserite in due gironi da
qua@ro,siincontrasserotraloroconsistemaall’ita-
liana e cioè con gara di sola andata. La squadra
prima classificata di ogni girone eliminatorio ha
giocato la finale l’11 o@obre 2014 (trasmessa in di-
re@adaRAISport).
Hannopresoparteallamanifestazione:A.S.Roma
(detentrice del titolo), S.S. Lazio, Rappresentativa
RegionaleLaziodellaL.N.D.,F.K.Sarajevo(Bosnia
Erzegovina), F.K. Senica (Rep. Slovacca), H.S.K.
ZrinjskiMostar(BosniaErzegovina),UdineseCal-
cioeF.C.Brasov(Romania).
“Per noi – ha dichiarato al termine della partita il
mister Maurizio Rossi – è importante essere la
primarappresentativaavincerequestotorneo,spe-
cialmente nella decima edizione. È una grandis-
simaemozione.Permepoieraunarivincita,visto
che vengo da una competizione persa in Bosnia.
Oggi eravamo convinti di poter fare bene e siamo
statibraviadimporcine@amente,difronteaduna
squadrachevenivadaungironevintoapunteggio
pieno; non era una formazione da so@ovalutare,

ma siamo stati sempre in partita, sia fisicamente
che tecnicamente e questo ha fa@o la differenza.
Vincereilgironeincuic’eranoRomaeLazioèstata
un’impresa, ma dopo il 3 pari contro i biancocele-
stiabbiamocapitochepotevamoarrivarefinoalla
fine.Ora–haconclusoiltecnicodellaLegaNazio-
nale Dile@anti Lazio – lavoriamo già per il pros-
simoanno,perchéonorarequestotorneopernoiè
importante, specialmente ora che siamo i deten-
tori”.
Il Sindaco di Roma Capitale, Ignazio Marino, ha
voluto essere vicino al torneo inviando un mes-
saggio rivolto ai giovani partecipanti: “Desidero
però farvi sapere che sono orgoglioso che Roma
ospitiquestotorneosportivo,perchécorrispondein
pieno allo spirito di fratellanza e alla commistione
diculturechecara@erizzanolanostraci@à.Ovun-
quesiribadiscanol’importanzaeladifesadivalori
qualilasolidarietà,lalealtàeilrispe@odellediver-
sità, laci@àdiRomaèprontaadareilbenvenutoe
a porgere il proprio ringraziamento a tu@i coloro
che, nei diversi ruoli, perme@ono e sostengono la
realizzazione di manifestazioni come il Trofeo
Karol Wojtyla, giunto ormai alla sua decima edi-
zione,atestimonianzadelsuovalore,nonsoltanto
sportivo”.
Alterminedellapremiazione,ilpresidenteErnesto
Sciommeri, ha voluto ricordare con affe@o la ma-
drinadel torneoSuorMariaBertillae ilpresidente
delComitatoRegioneLazioMelchiorreZarelli.
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Al 20% della popolazione mondiale va l’80%
della ricchezza prodo@a e al rimanente

80% della popolazione resta solo il 20% dei beni
prodo@i, ai primi un consumo fino al superfluo,
per i secondi neppure il necessario, solo le bri-
ciole di pane e le gocce d’acqua dell’evangelico
pranzo di Epulone.
È l’ingiustizia che, giorno dopo giorno, ogni
giorno viene praticata e si perpetua sulla Terra,
ingiustizia che nella vita ultraterrena cristiana si
capovolgerà, riservando per i ricchi epuloni l’ar-
sura del fuoco eterno e ai poveri mendichi il go-
dimento celeste.
È comandato di dare da bere agli assetati e da
mangiare agli affamati ed è de@o che è più facile
che un cammello passi per la cruna di un ago
piu@osto che un ricco vada in Paradiso; nel frat-
tempo, sulla Terra gli affamati e gli assetati si
adoperano al massimo per alleviare i loro vitali,
pressanti bisogni: questo stato di fa@o è ripro-
vevole e grida vende@a davanti all’Altissimo,
come lo sciupìo quoti-
diano dei beni che si
fanno montagne di
immondizie che ci
sommergono.
È in questo mancato
populorum progressio, è
in questa agognata
pacem in terris che
l’umanità vive le sue
contraddizioni, nel-
l’eterno e inevitabile
confli@o degli uni per
garantirsi la suprema-
zia ed il sovrappiù e

per gli altri la sopravvivenza e un minimo di di-
gnità.
I confli@i, più o meno diffusi, più o meno pro-
fondi e dolorosi, nascono, si accaniscono e si
espandono fino a quando una qualche acce@a-
bile, umana giustizia o sopportabile ingiustizia
non si realizza, almeno temporaneamente e ac-
quieta il ribollire dei sentimenti, delle pretese,
delle contrapposizioni in un qualche equilibrio
anche se precario, con nessuno a cui è dato pre-
vedere o predeterminare un futuro certo e du-
revole.
È con questa premessa che assistiamo e viviamo
la realtà che ci circonda: sfru@amento e com-
mercio di grandi masse di uomini, donne e
bambini, di migrazioni bibliche o fughe dallo
sfru@amento, dalla schiavitù, da persecuzioni
politiche, razziali o religiose, alla ricerca di una
vita acce@abile, di una qualche libertà e di un
po’ di dignità delle persone.
Il Mediterraneo, questo mare nostrum, culla tran-

SEMPRE PIÙ PERSONE TENTANO DI SBARCARE IN ITALIA

Eccessivi squilibri provocano confli;i e vi;ime anche nel Mediterraneo

Ingiustizie redistributive
ALFONSO STEFANELLI
Socio dell'ANVCG di Bologna

PASO 03-2014 10-12:Layout 1 10/12/2014 10:55 Pagina 18



19Pace & Solidarietà N. 3-2014

quilla nella pax augustea, è divenuto lo spazio
che separa questi miseri migranti e oppressi del
Sud dai paesi europei ricchi, liberi e con tanto
benessere, un Eldorado che viene loro sban-
dierato nelle televisioni e in internet e da loro
sognato e bramato e da raggiungere assoluta-
mente, costi quel che costi.
Dopo essersi venduto tu@o, un “tu@o” limitato,
fru@o di chissà quali e quanti sacrifici, uomini,
donne e bambini iniziano da lontano la loro
lunga, dolorosa odissea, passando quasi sem-
pre dalle mani di intermediari senza scrupoli,
unicamente determinati e convinti dal denaro
e, una volta giunti sulla costa meridionale del
Mediterraneo, iniziano con qualsiasi mezzo la
traversata, proseguendo il loro viaggio della
speranza che, troppe volte ohimè, si trasforma
in viaggio della morte ed è il mare che diventa
la loro fredda tomba, in cui finiscono di seppel-
lire tu@i i loro sogni, tu@e le loro speranze e il-
lusioni, spesso nell’indifferenza, questa sì
globalizzata, l’indifferenza di un “tu@i” troppo
presi dalle personali preoccupazioni o distra-
zioni, un “tu@i” che preferiscono voltare la testa
per non vedere nemmeno quando incontrano il
corpo dello sventurato sull’arenile in cui pas-
seggiano o quando trovano un portafogli, uno

zaine@o, una fotografia, si limitano a dare
un’occhiata nemmeno poi troppo incuriositi.
Il naufragio di Lampedusa del 3 o@obre 2013 è
solo uno dei tanti, l’ultimo in ordine di tempo,
che si è fa@o più sconvolgente per la dimensione
e per la risonanza mediatica.
Si è tra@ato di una ecatombe, una strage che per
qualcuno è un assassinio che si è consumato a
poche bracciate dalla riva e che pare si potesse
evitare.
È stata una tragedia, una scena sconvolgente
che offende tu@o l’Occidente, una “vergogna”,
come la chiama Papa Francesco.
Se è vero che siamo i più vicini, l’Italia non può
essere lasciata sola perché non gliela fa a fron-
teggiare i continui sbarchi, l’Europa per Alfano
deve, deve, deve farsene carico e operare in
prima persona, glielo impone tra l’altro l’art. 79
del Tra@ato di Lisbona del 2007: “L’Unione Eu-
ropea sviluppa una politica comune dell’immi-
grazione intesa ad assicurare, in ogni fase, la
gestione efficace dei flussi migratori, l’equo trat-
tamento dei ci@adini dei paesi terzi regolar-
mente soggiornanti negli Stati membri e la
prevenzione e il contrasto rafforzato dell’immi-
grazione illegale e della tra@a degli esseri
umani(…)”.
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Se si vuole evitare che diventi uno tsunami in-
controllabile, occorre prevenire, prevenire, pre-
venire queste migrazioni di massa di persone
oneste, di profughi perseguitati, ma anche di ri-
cercati per reati più o meno gravi, persone che è
impossibile controllare a priori ed eventual-
mente selezionare; inoltre non è immaginabile
una accoglienza indiscriminata, illimitata e in-
finita.
Occorrono accordi con i paesi rivieraschi del
Mediterraneo meridionale, interloquire e aiu-
tare i paesi di provenienza, occorre sopra@u@o
che la ricchezza mondiale sia meglio e più equa-
mente ripartita: non può una ne@a minoranza
appropriarsi della stragrande maggioranza
della ricchezza prodo@a.
Occorrono produzioni e commerci più corre@a-
mente regolati e se ci fosse da favorire qualcuno,
questo qualcuno deve essere il più debole e non
il più forte.
Non è questo uno sprovveduto buonismo uni-
versale, generico, crediamo sia una lungimi-
ranza che vede nell’equilibrio distributivo della

ricchezza la premessa necessaria per una vera
giustizia e perché ci sia la pace.
Al dominio e sfru@amento di ieri manu militari,
si è sostituito un dominio altre@anto efficace,
realizzato a@raverso le multinazionali, manu oe-
conomica, tecnologica e scientifica: il risultato
non cambia, resta lo stesso intollerabile sfru@a-
mento.
C’è chi si arrabbia, c’è chi si angoscia, chi chiude
uno o entrambi gli occhi, chi maledice o se la
prende con Tizio o con Caio o con il Padreterno,
chi si mostra duro e risoluto in un senso o nel-
l’altro o chi vorrebbe salvarsi l’anima con qual-
che regalìa: meglio sarebbe sme@erla di
ostacolare dire@amente o indire@amente, for-
malmente o di fa@o i paesi in via di sviluppo
tu@e le volte che alzano la testa, meglio sarebbe,
per rimuovere questa polveriera, soffocare quel-
l’egoismo sfrenato che è in tu@i e impostare la
convivenza e i rapporti interpersonali e inter-
nazionali sulla collaborazione, sulla solidarietà,
sul rispe@o della dignità sia individuale che col-
le@iva.

Vittime del naufragio di Lampedusa del 3 ottobre 2013. Il Comune è stato premiato dall’ANVCG
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Negli ultimi anni c’è stata una tendenza al-
l’aumento del numero delle vi@ime civili

nei confli@i di livello statale. Alcune zone del
mondo, in particolare il Medio Oriente, hanno
sperimentato aumenti significativi del numero
di morti nelle guerriglie. C’è stato anche un in-
cremento dei confli@i interni a livello interna-
zionale.
Questi sviluppi suggeriscono una preoccu-
pante tendenza all’aumento della violenza le-
tale correlata a confli@i di livello statale.
Nel periodo del dopoguerra fredda una ri-
sposta della comunità internazionale a un con-
fli@o armato che coinvolge gli Stati, nello
specifico di dimensioni regio-
nali o globali sul piano della
sicurezza (specialmente il ter-
rorismo internazionale), è
stata l’avvio d’interventi che
spesso hanno implicato il ri-
corso alla forza militare.
Nel 2013 ci sono state indica-
zioni secondo le quali l’im-
piego della forza – come
mezzo per affrontare le sfide
belliche e il terrorismo – è stato
visto sempre più, dai membri
della comunità occidentale,
come di limitata utilità e
troppo costoso in termini di
danaro, con vite perse e spese
[eccessive] di cara@ere politico
ed economico. […]

Accordi di mediazione e di pace
La mediazione offre un mezzo importante
per risolvere i confli@i armati. Negli ultimi
decenni gli approcci diplomatici tradizionali
sono stati integrati dall’emergere di una mi-
riade di a@ori non statali coinvolti nella me-
diazione e in una diplomazia “so@otraccia”.
Come risultato di questi sforzi, un numero si-
gnificativo di confli@i di armati si sono risolti
grazie alla mediazione, che spesso ha portato
a un accordo di pace. Negli ultimi anni, tut-
tavia, vi è stato un notevole calo del numero
di [questi] accordi di pace. Ciò solleva preoc-
cupazioni relative ai grandi limiti del ricorso

RAPPORTO SIPRI 2014

Sonoinaumentolevi;imedeiconfli;i.Questononostantelemissionidipace
incorso:sonounacinquantinanelmondoeimpieganooltre200milapersone

Guerre assassine

Istituto di ricerca svedese per la pace internazionale 1

1 in inglese Stockholm international peace research institute (SIPRI). Il testo riportato è tra@o dall’Annuario dell’Istituto 2014 che reca per
so@otitolo "Armamenti, disarmo e sicurezza internazionale" (Summary), ndr
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alla mediazione quale alternativa all’intervento
militare per porre fine ai confli@i, senza consi-
derevoli nuovi investimenti in sforzi di pacifi-
cazione.

Operazioni di pace e gestione dei confli;i
Con il lancio di 8 nuove operazioni di pace
multilaterali, e con solo 4 concluse, nel 2013 il
numero totale di operazioni [di pace nel
mondo] ha raggiunto il numero di 57. La Fran-
cia, che ne ha condo@o due nuove operazioni,
nel 2013 si è posta al centro delle operazioni di
pace e ha determinato gran parte della pro-
grammazione.
Questo aumento è stato accompagnato da una
drastica riduzione del numero complessivo del
personale dedicato alle operazioni di pace –
passato da 233.642 nel 2012 a 201.239 nel 2013 –
principalmente a causa del ritiro dall’Afghani-
stan dell’International Security Assistance Force
(ISAF). È probabile che il numero totale di per-
sone [dedicate alle operazioni di pace] si ri-
durrà ulteriormente nel 2015.
Mentre parte del personale rimarrà impiegato

in Afghanistan con una nuova missione NATO
(North Atlantic Treaty Organization), altri Paesi
europei potrebbero seguire la Francia in Africa
o cominciare a contribuire alle operazioni delle
Nazioni Unite: è improbabile che [tale anda-
mento] vada a compensare la riduzione del
personale ISAF 2. [...]

Spesa militare mondiale
La spesa militare mondiale nel 2013 si stima che
sia stata di 1.747 miliardi dollari, il che rappre-
senta il 2,4 per cento del Prodo@o interno lordo
globale ovvero 248 dollari pro capite. Il totale è,
in termini reali, circa dell’1,9 per cento inferiore
rispe@o al 2012.
La tendenza all’aumento o alla diminuzione
delle spese militari è continuato nel 2013 ri-
spe@o al 2012, con cali nei Paesi occidentali
(America del Nord, Europa centrale ed occi-
dentale e in Oceania) e aumenti nel resto del
mondo. Ci sono stati aumenti particolarmente
forti in Africa e in Medio Oriente, mentre l’im-
pa@o delle politiche di austerità ha continuato
a farsi sentire in Europa. Gli Stati Uniti sono an-

cora, nel 2013, il Paese che
spende di più per scopi mili-
tari, a cui seguono, a una certa
distanza, Cina e Russia.
La spesa militare mondiale ap-
pare ora seguire due trend di-
vergenti: in Occidente una
tendenza alla riduzione, a
causa dell’austerità, degli sforzi
per controllare i deficit di bi-
lancio e la fine delle grandi
guerre; e [dall’altro lato] si ha
un incremento tendenziale nel
resto del mondo, a causa di
una combinazione di crescita
economica, preoccupazioni le-
gate alla sicurezza, di ambi-
zioni geopolitiche e, spesso, di
fa@ori politici interni. […]

2 L’International Security Assistance Force della NATO è una missione di supporto al governo dell'Afghanistan che opera sulla base di
una risoluzione ONU, ndr
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Per l’anno 2015 l’adeguamento automatico
dei tra@amenti pensionistici di guerra è

pari al 1,95%. Questo indice corrisponde al-
l’aumento percentuale dell’indice delle retri-
buzione degli operai dell’industria, cui è
agganciata la perequazione automatica delle
pensioni di guerra e degli assegni accessori
per effe@o della legge n.342/89.
Ricordiamo che alcuni tra@amenti pensioni-
stici ed assegni accessori non sono sogge@i ad
adeguamento automatico per espressa dispo-
sizione di legge; i casi più ricorrenti di importi
immutati sono i seguenti:
a) pensioni di guerra in favore dei collaterali di
deceduti per fa@o bellico (tabella T);
b) assegno personale in luogo dell’ex-inden-
nità integrativa speciale, a@ribuito a coloro che
erano in godimento della sudde@a indennità
alla data del 31/12/1981;
c) aumenti di integrazione dovuti ai grandi in-
validi e al coniuge superstite per i familiari a
carico;
d) assegno sostitutivo del servizio reso dal-
l’accompagnatore (legge n.288/2002).

Per effetto dell’adeguamento automatico,
anche il limite di reddito previsto per usu-
fruire di certi trattamenti pensionistici e
assegni accessori subirà una variazione, por-
tandosi da €.16.057,05 alla più favorevole
somma di €.16.370,16. Ricordiamo che questa
cifra si riferisce al reddito complessivo IREPF
del 2014, al lordo degli oneri deducibili, quale
risulterà dalla prossima dichiarazione dei red-
diti. Il reddito è solo quello della persona in-

teressata e non assumono rilievo i redditi degli
altri componenti del nucleo familiare.
Elenchiamo qui di seguito i principali tra@a-
menti pensionistici di guerra la cui conces-
sione è subordinata al possesso di un reddito
non superiore al limite di cui sopra, ricor-
dando che per tu@i gli altri il reddito stesso è
irrilevante.

Pensioni Base
- pensioni di guerra per gli orfani maggiorenni
inabili al lavoro (tabella G);
- pensioni di reversibilità per gli orfani mag-
giorenni inabili al lavoro di invalidi dalla 2ª
all’8ª categoria, morti per causa diversa dal-
l’infermità pensionata (tabella N);
- pensioni di guerra a favore dei collaterali (ex
tabella T);
- pensioni di guerra a favore del genitore che
abbia perduto un solo figlio, qualora questo
non fosse l’unico figlio al momento del de-
cesso (tabelle M e S);
- pensioni di guerra a favore degli assimilati
ai genitori senza eccezioni;
- assegno vitalizio a@ribuito agli orfani e ai ge-
nitori degli ex-deportati nei campi di stermi-
nio KZ e dei perseguitati politici o razziali.

Assegni accessori
- assegno di maggiorazione per il coniuge su-
perstite e gli orfani in disagiata condizione
economica;
- indennità speciale annua (13ª mensilità) per
i pensionati dire@i dalla 2ª all’8ª categoria e per
tu@i i pensionati indire@i.

LE CIFRE RELATIVE AL 2015

Ilprossimoannoitra;amentipensionisticisalirannoautomaticamentediquasiil2%
PAOLO IACOBAZZI

Gli adeguamenti
delle pensioni di guerra
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PRONTUARIO TRATTAMENTI PENSIONISTICI
DI GUERRA PER IL 2015 - IMPORTI MENSILI

PENSIONI DIRETTE
Importi complessivi

TRATTAMENTI SEMPLICI (TAB. C)

1a Categoria pensione base € 644,63

assegno integrativo € 185,79

Totale € 830,42

2a Categoria € 580,05

3a Categoria € 514,80

4a Categoria € 451,89

5a Categoria € 387,33

6a Categoria € 322,86

7a Categoria € 258,20

8a Categoria € 193,62

Incollocabili (rata complessiva) € 1.016,25

ASSEGNI DI CUMULO PER LA 1a CATEGORIA (TAB. F)

Due invalidità di le@. A, A-bis o B € 2.465,00

Un’invalidità di le@.A o A-bis più un’altra di le@. C, D, E € 1.877,35

Un’invalidità di le@.B più un’altra di le@. C, D, E € 1.032,67

Due superinvalidità tab.E € 775,53

Di 1a Categoria € 587,72

Di 2a Categoria € 529,08

Di 2a Categoria + 2/10 € 540,81

Di 2a Categoria + 3/10 € 546,69

Di 2a Categoria + 5/10 € 558,38

Di 3a Categoria € 470,10

Di 4a Categoria € 411,45

Di 5a Categoria € 352,72

Di 6a Categoria € 293,81

Di 7a Categoria € 234,99
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Di 8a Categoria € 176,35

ASSEGNI DI CUMULO PER LA 2a CATEGORIA (art.17, dpr 915/78)

Di 2/10 € 50,08

Di 3/10 € 75,12

Di 5/10 € 125,18

TRATTAMENTI DI SUPERINVALIDITA’ (TAB. C + E) - Importi complessivi

Le@.A :
n. 1 cecità assoluta più perdita degli arti superiori

o inferiori con impossibilità di protesi (*) € 13.980,88

cecità assoluta più perdita
degli arti inferiori o sordità (*) € 10.448,41

cecità assoluta più perdita di un arto
fino al limite di una mano o di un piede (*) € 7.994,68

cecità assoluta € 7.698,42

n. 2 amputazione dei 4 arti al limite del 3°superiore
delle gambe e degli avambracci € 13.092,15

amputazione dei 4 arti € 9.855,93

n. 3 lesione del sistema nervoso centrale con più paralisi € 7.698,42

n. 4 alterazioni delle facoltà mentali con T.S.O. (c.1) € 3.383,44

alterazioni delle facoltà mentali con T.S.O. (c.2,3) € 7.698,42

Le@.A-bis :
n. 1 perdita degli arti superiori € 5961,10

n. 2 perdita degli arti inferiori con impossibilità di protesi € 3.803,62

Le@. B € 2.809,96

Le@. C € 2.541,49

Le@. D € 2.264,04

Le@. E € 1.991,07

Le@. F € 1.715,77

Le@. G € 1.442,86

Le@. H € 1.174,47

N.B. Gliimportideitra@amentidisuperinvaliditàsonoindicatisulpresuppostocheilgrandeinvalidononabbiarichiesto
il2°e/oil3°accompagnatoremilitareecheabbiaavutolaconcessioneditu@eleintegrazioniriconosciutedallalegge.

(*) Allecifre indicatevaaggiuntol'assegnodicumulospe@anteper l'invaliditàdiversadallacecità(perditadegliartio
dell'arto,sordità)chenonpuòesseredeterminatoaprioriperchévariaasecondadeltipospecificodiinfermità.
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PENSIONI INDIRETTE
Importi complessivi

TRATTAMENTI A FAVORE DI VEDOVE/I E ORFANI DI GUERRA (TAB. G)

Pensione base € 365,90

Pensione con ass.di maggiorazione € 456,49

Assegno di maggiorazione € 90,59

PENSIONI PER LE VEDOVE DI GRANDI INVALIDI
IMPORTI COMPLESSIVI (TAB. G + ASSEGNO SUPPLEMENTARE)

Le@era A € 1.295,00

Le@era A-bis € 1.202,07

Le@era B € 1.109,13

Le@era C € 1 016,24

Le@era D € 923,34

Le@era E € 830,39

Le@era F € 737,50

Le@era G € 644,67

Le@era H e incollocabili € 551,69

1a Categoria semplice € 458,80

TRATTAMENTI DI RIVERSIBILITA’ VEDOVE/I E ORFANI DI INVALIDI
DECEDUTI PER CAUSE DIVERSE ALL’INVALIDITA’ DI GUERRA (TAB. N)

2a Categoria € 212,94

3a Categoria € 188,16

4a Categoria € 165,16

5a Categoria € 141,64

6a Categoria € 117,99

7a Categoria € 108,34

8a Categoria € 105,40

PENSIONE PER I GENITORI DI DECEDUTI PER CAUSA DI GUERRA (TAB. M)

Per 1 figlio € 176,40

Per 2 figli € 335,18

PENSIONE PER I GENITORI DI DECEDUTI PER CAUSA DI GUERRA,
RIMASTI PRIVI DI PROLE (TAB. M - ART.64 DPR 915/78)

Per 1 figlio € 264,61

Per 2 figli € 423,38
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Sulla Gazze@a Ufficiale n.192 del 20/8/2014 è stato
pubblicato il decreto interministeriale 10 luglio

2014dia@uazionedellalegge27dicembre2002,n.288,
istitutivo dell’assegno sostitutivo del servizio reso
dagli accompagnatori militari o civili, con le regole
per l’anno 2014.
Ricordiamochel’importodegliassegnièfissatoperil
2014 nella somma di euro 900 (per le superinvalidità
di le@.A oA-bis) o euro 450 (per le superinvalidità di
le@era B n.1, C, D ed E n.1).
Ladecorrenzadell’assegnoèfissatanel
periodocompresotrailprimogennaio
eil31dicembredell’annoincorso.Tut-
tavia, per coloro che hanno richiesto
l’assegno per la prima volta nell’anno
2014, la decorrenza è stabilita nel
primo giorno del mese successivo in
cui è stata presentata la domanda. Per tu@i gli altri, la
decorrenza è fissata al primo gennaio a prescindere
dalla data di presentazione della domanda.
Le domande per la liquidazione degli assegni per
l’anno 2014 – necessarie solo per chi non aveva avan-
zatorichiestanell’anno2013–possonoesserepresen-
tate fino al 31/12/2014 ma non oltre.
Relativamente all’anno 2014, il decreto in ogge@o ha
indicato il contingente degli aventi diri@o, specifi-
cando le seguenti ipotesi:
1) 386 assegni di 900 euro mensili saranno sicura-
mente a@ribuiti ai grandi invalidi con assegno di su-
perinvalidità le@.A eA-bis, che risultano essere nelle
condizioni previste dalla legge per la liquidazione
dell’assegno (e cioè fruivano di un accompagnatore
alla data del 15/1/2003 e, dopo la fine del servizio di
questo, hanno inutilmente richiesto agli enti compe-
tenti un altro accompagnatore);
2) il restante numero di assegni, non precisabile a
priori, sarà a@ribuito ai grandi invalidi con assegno
di superinvalidità le@.A eA-bis e con assegno di su-
perinvalidità le@. B n.1, C, D ed E n.1, seguendo que-

stoordinediprecedenzaesecondoladatadipresen-
tazione delle domande:
• grandi invalidi che hanno fa@o richiesta del servi-
ziodiaccompagnamentoalmenounavoltanel trien-
nio precedente al 15/1/2003, senza potere o@enerlo;
• grandi invalidi che hanno fa@o richiesta del servi-
zio di accompagnamento o dell’assegno per la prima
volta dopo il 15/1/2003.

Datol’incrementodelfondoadisposizioneperglias-
segni,èpraticamentecertochegli stessi
verranno liquidati a tu@i coloro che ne
hanno avanzato richiesta.
Contrariamente a quanto successo in
passato, il competente ufficio del Mi-
nisterodell’Economiahagiàiniziatoil
pagamentodell’assegnopercoloroche

rientranonell’ipotesidicuialpunton.1dicuisopra
e presto faranno lo stesso anche per tu;i gli altri
aventi diri;o.
Pertanto quest’anno il pagamento avviene a@raverso
la liquidazione di una prima tranche con gli arretrati
dal primo gennaio e successivamente l’assegno verrà
pagato mensilmente insieme alla rata della pensione
di guerra. Si ricorda che per l’assegno non è prevista
la 13ª mensilità.
L'eventualedomandavapresentataa:Ministerodel-
l’Economia e delle Finanze - Dipartimento dell’am-
ministrazione generale, del personale e dei servizi -
Direzione centrale dei servizi del tesoro - Ufficio 7 -
Via Casilina 3 - 00182 Roma.
Per quanto riguarda il 2015, va prima di tu@o notato
che, al momento, l’importo dell’assegno torna ad es-
sere di 878 euro o 439 euro mensili – a seconda dei
casi – e non è possibile garantire che anche per quel-
l’anno l’assegno sarà liquidato a tu@i i richiedenti.
Ciononostante, è stato confermato che anche per il
2015nonsarànecessariaunanuovadomandaperco-
lorochel’hannogiàpresentatanel2013onel2014.Ov-

Le nuove regole dell’assegno sostitutivo dell’accompagnatore

NOTIZIE UTILI

PAOLO IACOBAZZI
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viamenterestanecessarialapresentazionedell’istanza
perchinonhamairichiestol’assegnoinprecedenza.
Come sempre, per coloro che hanno richiesto l’asse-
gno per la prima volta nell’anno 2015, la decorrenza

sarà stabilita nel primo giorno del mese successivo in
cui è stata presentata la domanda. Sul sito dell’Asso-
ciazione (www.anvcg.it) sono disponibili i facsimili
per chi abbia necessità di presentare la domanda.

L’a@ualenormativaprevedecheiparentieaffini
di terzo grado (ad es. zii e nipoti

figli di fratello o sorella) possono fruire
dei permessi previsti dalla legge
n.104/92 per l’assistenza del familiare
invalido solo qualora i genitori o il co-
niuge del disabile siano invalidi an-
ch’essi oppure abbiano compiuto i 65
anni di età o siano mancanti.
Il Ministero del Lavoro, con l’interpello n.19 del 26

giugno 2014, ha confermato che questa normativa va
applicata alla le@era e che, quindi, per
concedereilpermessoaiparentieaffini
di terzo grado deve essere dimostrata
solo la mancanza o l’inabilità o l’età su-
periore ai 65 anni dei genitori e del co-
niuge dell’invalido, a nulla rilevando
invece, in quanto non richiesta, la pre-

senza nell’ambito familiare di altri parenti o affini di
primo o secondo grado.

Permessi a favore dei parenti e affini di terzo grado

Ricordiamochetu@eleesenzioniprevisteincamposa-
nitario e farmaceutico per gli invalidi di

guerra(quelledalticketnazionaleedaiticketre-
gionali,gratuitàdeifarmacidifasciaCdipar-
ticolare utilità terapeutica, esenzione dal
pagamento della eventuale differenza tra il
“generico”ilfarmacoprescri@o)sonoa@ribuiteaprescin-
deredalredditodell’interessatoedelsuonucleofamiliare.

In taluni casi (prestazioni specialistiche e analisi, alcuni
ticket regionali) l’esenzione per gli invalidi
dalla6ªall’8ªcategoriaèlimitataallepatologie
pensionate.
Nessun tipo di esenzione spe@a, invece, agli
invalididiguerratitolaridiindennitàunatan-

tum che devono, quindi, rifarsi alla normativa prevista
ingenereperglialtrici@adini.

Esenzioni sanitarie e farmaceutiche per gli invalidi di guerra

Rispondendo a un’interrogazione parlamentare,
il 2 luglio scorso il Ministro della

Salute Beatrice Lorenzin ha assicurato
che entro la fine del 2014 verrà appro-
vato l’aggiornamento del nomencla-
tore-tariffariodelleprotesiedegliausili,
il cui contenuto risale al 1999.
Ricordiamo che il nomenclatore tarif-
fariodelleprotesiedegliausilièilprov-
vedimento che stabilisce l’elenco delle
protesi e dei dispositivi che lo Stato
eroga agli invalidi: essendo le protesi e
gli altri ausili stre@amente legati allo
sviluppo tecnologico che negli ultimi anni ha fa@o

passidagigante, l’aggiornamentoèessenzialeedèsi-
curamente da censurare il fa@o che
siano passati qua@ordici anni dall’ul-
timo provvedimento in materia.
Ledifficoltàsonolegateadunaproce-
dura di rinnovo molto complessa, che
comportaunaveraepropriatra@ativa
tra lo Stato e le Regioni per la riparti-
zionedeglionerifinanziari.C’èdaspe-
rare che la promessa del Ministro
venga mantenuta, visto che l’ultimo
terminepostodalParlamentoperque-
sto rinnovo è scaduto il 31 maggio

2013, purtroppo senza esito.

Verso il rinnovo del nomenclatore tariffario di protesi e ausili
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SEMPLIFICAZIONI AMMINISTRATIVE PER DISABILI

Nel corso della scorsa estate il Parlamento
italiano ha approvato diverse semplifica-
zioni di cara@ere amministrativo per i
sogge@i con invalidità, che sono conte-
nute nell’art. 25 del decreto legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11
agosto 2014 n. 114.
Come vedremo nel de@aglio, le semplifi-
cazioni introdo@e sono sicuramente im-
portanti, anche se in questo campo molto
potrebbe essere ancora fa@o, specialmente
per quanto riguarda le certificazioni, con
grande risparmio di tempo e denaro per
gli invalidi e per le amministrazioni.
Anche se nessuna di queste nuove norme
è specificatamente dire@a agli invalidi di
guerra, alcune di esse per la loro genera-
lità possono comunque essere utili agli
appartenenti alla categoria. Vediamo
quali sono gli ambiti in cui è intervenuto
il provvedimento, soffermandoci in parti-
colare su quanto può interessare gli inva-
lidi di guerra.

Patenti di guida
Una novità molto rilevante per tu@i gli in-
validi titolari di patenti speciali è la di-
sposizione con cui si prevede che, se nella
visita di idoneità alla guida la Commis-
sione competente certifica che il condu-
cente presenta una disabilità stabilizzata
e non necessita di modifica delle prescri-
zioni o delle limitazioni in a@o, i succes-
sivi rinnovi di validità della patente di
guida potranno essere effe@uati con la
medesima procedura prevista per tu@i gli
altri patentati, senza più necessità di coin-
volgere la Commissione.
In questi casi inoltre la durata della pa-
tente sarà quella comunemente prevista
(tre, cinque, dieci anni a seconda del tipo
di patente e dell’età del conducente). Que-

sta novità consentirà un grande risparmio
di tempo e denaro per i ci@adini che pre-
sentano invalidità stabilizzate, il cui caso
più tipico sono le mutilazioni di arti.
Un’altra innovazione molto più marginale
consiste nella presenza, a titolo gratuito,
nelle Commissioni deputate agli accerta-
menti per la patente di “un rappresentante
designato delle Associazioni di persone
con invalidità esperto in materia”.

Parcheggi
La nuova legge ha imposto ai Comuni
l’obbligo (che in precedenza era solo una
facoltà) di stabilire, nell’ambito delle aree
destinate a parcheggio a pagamento ge-
stite in concessione, un numero di posti
destinati alla sosta gratuita degli invalidi
muniti di contrassegno superiore al limite
minimo previsto dalla legge, pari a un
posto ogni 50.
È stato poi confermato che la previsione
della gratuità della sosta nelle aree a pa-
gamento per i disabili muniti di contras-
segno è rimessa alla discrezionalità dei
Comuni, dando quindi valore di legge a
un orientamento espresso da tempo dalla
Corte di Cassazione.

Certificati provvisori per i permessi
e i congedi
La nuova legge riduce a 45 giorni il ter-
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mine entro cui la Commissione medica
preposta deve pronunciarsi sull’accerta-
mento della condizione di handicap ai
sensi della legge n.104/92. Trascorso
questo termine, l’accertamento può es-
sere effettuato in via temporanea da un
medico specialista della ASL.
Inoltre il decreto prevede che la Com-
missione medica può rilasciare un certi-
ficato provvisorio subito dopo la visita.
La validità dei certificati provvisori,
prima limitata alle sole richieste di per-
messi, è ora stata estesa anche alle ri-
chieste di congedo per l’assistenza di
familiari invalidi.

Concorsi pubblici
È stato previsto che, per quanto riguarda
le prove d’esame nei concorsi pubblici e
per l’abilitazione alle professioni, i parte-
cipanti con invalidità uguale o superiore
all’80% non sono tenuti a sostenere la
prova presele@iva eventualmente previ-
sta. Dato che la norma ha evidente conte-
nuto di cara@ere generale, in base alla
scala di equivalenza tra categorie e per-
centuali questo diri@o spe@a agli invalidi

di guerra di prima e seconda categoria.
La legge di conversione ha poi modificato
la norma del collocamento obbligatorio
che – ai fini della copertura delle quote di
riserva – consente l’assunzione dei disa-
bili che abbiano conseguito le idoneità nei
concorsi pubblici anche oltre il limite dei
posti ad essi riservati nel concorso, speci-
ficando che ciò può avvenire solo se esi-
ste lo stato di disoccupazione.

Norme sull’invalidità civile
A titolo informativo riportiamo in modo
sintetico anche le novità introdotte nello
specifico campo dell’invalidità civile:
- è stato stabilito che nelle more dell’ef-

fettuazione delle eventuali visite di re-
visione e del relativo iter di verifica, i
minorati civili e le persone con handi-
cap in possesso di verbali in cui sia pre-
vista rivedibilità conservano tutti i
diritti acquisiti in materia di benefici,
prestazioni e agevolazioni di qualsiasi
natura;
- è stato abolito l’obbligo della visita al
compimento della maggiore età per il
mantenimento delle indennità di ac-

compagnamento per
invalidità civile, cecità
o di comunicazione
per sordità ricono-
sciute nella minore età;
- è stato esteso il di-
vieto di disporre vi-
site di controllo per le
patologie stabilizzate
indicate dall’apposito
decreto del Ministero
della Salute anche ai
casi in cui non vi sia
erogazione dell’in-
dennità di accompa-
gnamento.
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Con una coraggiosa decisione pubblicata il 23
o@obre (sentenza n.238/2014), la Corte Costi-

tuzionaleharibaditocheigiudici italianisonocom-
petenti a decidere delle richieste di risarcimento
danniavanzatedallevi@imedelnazismoedai loro
congiunti contro la Repubblica Federale Tedesca.
La sentenza della Consulta cancella dall’ordina-
mento italiano gli effe@i della decisione della Corte
Internazionale di Giustizia del febbraio 2012 che –
pur configurando i crimini commessi dalla Ger-
mania nazista sul suolo italiano come crimini con-
tro l’umanità – aveva ritenuto illegi@ime le azioni
giudiziarie intraprese dalle vi@ime di tali crimini
contro la Germania perché considerate dalla giuri-
sdizione civile contrarie al principio internazionale
di immunità degli Stati.
LaCorteCostituzionalehadunquesancitocheigiu-
dici italianisonocompetentiadecideresutalicause
di risarcimento perché il “principio di immunità
degli Stati dalla giurisdizione civile non opera nel
nostro ordinamento qualora riguardi comporta-
menti dello Stato estero qualificabili e qualificati
comecriminidiguerraecontrol’umanità, lesivi, in
quanto tali, dei diri@i della persona e della dignità
umana garantiti dalla nostra Costituzione”.
LaConsulta,conlasuane@apresadiposizioneatu-

teladeidiri@iumani, fadelnostroPaeseunfulgido
esempio di civiltà giuridica e di Stato di diri@o nel
senso più alto e pieno. La riaffermata possibilità di
adire le vie giudiziarie per coloro che hanno patito
glieffe@ipiùnefastidelsecondoconfli@omondiale,
oltre ad essere un importante segnale di giustizia
storica, segna il primato indiscusso dei valori fon-
damentali della nostra Costituzione.
Questa decisione può di fa@o riaprire i contenziosi
promossi da ci@adini italiani contro lo Stato tede-
scoelariaffermazionedelprimatodeidiri@iumani
certamentepotràesseredastimoloperrafforzare il
dialogo fra l’Italia e la Germania nel costruire una
memoria comune, come auspicato dalla stessa
Corte internazionale di Giustizia nel 2012.
Infa@i,aldi làdellesingole istanzegiudiziariedi ri-
sarcimento danni, la sentenza del Giudice di legit-
timità, non potrà che rafforzare l’intesa già avviata
tra lo Stato tedesco e lo Stato Italiano e trado@a nel
tavolodiconsultazioneistituitopressoilnostroMi-
nisterodegliAffariEsteri,promossoanchedall’As-
sociazioneNazionaleVi@imeCivilidiGuerra, ilcui
fine è quello di concordare a@ività e iniziative di
promozione della pace e di valorizzazione della
memoria finanziate dal Governo tedesco in chiave
riparatrice.

Consulta,legi;imelerichiestedirisarcimentoperlevi;imedelnazismo

NOTIZIE DALL’ITALIA

Palazzo della Consulta
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Molte persone arrivano
in Italia a causa di vio-

lazioni di diri;i umani: lo de-
nuncia l’Alto Commissariato
Onu per i rifugiati. Scappano
sopra;u;o da Siria ed Eritrea

Sono state circa 100 mila le per-
sone giunte in Italia via mare
dal primo gennaio 2014 a metà
agosto, di cui oltre il 50% sono
in fuga da guerre, violenze e
persecuzioni. La maggior
parte di loro viene da Eritrea (29%) e Siria
(18%) e spesso proseguono il viaggio verso
altri Paesi dell’Unione Europea. Lo sostiene
l’Alto Commissariato Onu per i rifugiati
(UNHCR).
Malgrado gli imponenti sforzi, 1.565 persone
sono morte o tu@ora disperse nel tentativo di at-
traversare il Mediterraneo alla volta dell’Eu-
ropa. Nonostante il numero crescente di
persone bisognose di protezione in arrivo via
mare, è importante so@olineare che l’86% dei ri-
fugiati rimane nei Paesi del Sud del mondo. Il

numero dei rifugiati eritrei è raddoppiato negli
ultimi anni a causa del perdurare delle viola-
zioni dei diri@i umani nel Paese e la maggior
parte di loro risiede in Sudan (110 mila) ed in
Etiopia (84 mila), mentre il 20% (65 mila) ha tro-
vato protezione nel Vecchio Continente.
Per quanto riguarda la Siria, sono 2,9 milioni le
persone costre@e alla fuga che hanno trovato
protezione nei Paesi confinanti (Libano 1,1 mi-
lioni, Giordania 610 mila, Turchia 823 mila, Iraq
218 mila ed Egi@o 138 mila), mentre 123 mila si
trovano in Europa.

SbarchiinItalia,fugadaguerreeviolenze

Reparti genio dell’Esercito hanno eseguito
oltre 37 mila interventi specialistici per la

bonifica di ordigni esplosivi dall’inizio dal
2000 al 2013

Gli specialisti del 4° Reggimento Genio Gua-
statori di Palermo, alle dipendenze della Bri-
gata Aosta, il 16 luglio 2014 hanno disinnescato
un ordigno bellico della seconda guerra mon-
diale utilizzando un sistema di rimozione a di-
stanza della spole@a presso il comune di
Montagnareale (Messina) del peso di 250 libbre
(circa 113 chilogrammi).
Gli artificieri dell’Esercito, dopo aver rimosso
l’ordigno, hanno provveduto a trasportarlo in

DisinnescatoordignobellicoinSicilia

Campo profughi (Foto Onu di Mark Garten)

Geniere del 4° Reggimento opera sull’ordigno rinve-
nuto a Montagnareale (ME) (Foto Ministero Difesa)
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Il Presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, accolto dal

Ministro della Difesa, Roberta Pi-
no@i, dal Capo di Stato Maggiore
della Difesa, ammiraglio Luigi Bi-
nelli Mantelli, e dal Sindaco di
Roma, Ignazio Marino, e alla pre-
senza del Presidente della Corte
Costituzionale, Giuseppe Te-
sauro, e dei rappresentanti degli
organi costituzionali, ha ricordato
a Porta San Paolo e al Parco della
Resistenza il 71° anniversario
della Difesa di Roma. Il Capo
dello Stato ha deposto, l’8 set-
tembre 2014, una corona d’alloro alla lapide
sulle Mura Aureliane che ricorda i caduti mili-
tari e civili della difesa di Roma e successiva-

mente ha reso omaggio, al Parco della Resi-
stenza, al monumento dedicato agli 87.000 mi-
litari caduti tra il 1943 e il 1945.

NapolitanocelebracadutiaRoma

Le nuove generazioni siano messaggere dei
valori di libertà, di principi di equità e di so-

lidarietà sociale. “Èpermeunprivilegioaltissimo
ricordare i Caduti della gloriosa ed indimenticata
Divisione ‘Acqui’ – ha affermato il So@osegreta-
rio alla Difesa Domenico Rossi il 19 se@embre a
Verona – esistono confli@i che si presentano con
cara@eristiche diverse da tu@i gli altri, special-
mentenel lorosignificatospiritualeesociale.Sono
spesso il preludio di tempi nuovi, gli indicatori di
una svolta nel destino degli uomini”.
“Spesso non si tra@a di ba@aglie grandiose, né in

esse il buon diri@o – ha affermato il So@osegreta-
rio Rossi – trionfa sempre, ma lo spirito che anima
l’azione segna la fine di un capitolo di storia”.
“Nel secondo confli@o mondiale si presenta, lu-
minosa, con queste cara@eristiche, la ba@aglia
condo@a nel se@embre 1943 dalla Divisione di
Fanteria da montagna ‘Acqui’ contro i tedeschi
nelle isole ioniche di Cefalonia e Corfù, dove
caddero migliaia di militari italiani in nome del-
l’obbedienza agli ordini del Governo legi@imo,
dell’onore militare, mai dissociabile dalla fedeltà
alle Istituzioni, e della libertà dei popoli”.

Cerimoniaperil71°anniversariodell’eccidiodellaDivisione‘Acqui’

Il Presidente Giorgio Napolitano saluta alcuni componenti delle Associa-
zionicombattentisticheinoccasionedel71°anniversariodelladifesadiRoma

sicurezza presso una cava in contrada Cavare@a,
dove è stato distru@o. Questa operazione è stata
preceduta da alcuni lavori di protezione: in pros-
simità della zona di rinvenimento dell’ordigno
è presente una condo@a del gas metano.
Dal 2000 al 2013, i nuclei EOD (Explosive Or-
dnance Disposal) dei reparti genio dell’Eser-
cito hanno eseguito oltre 37.000 interventi
specialistici per la bonifica di ordigni esplo-

sivi. Nel 2014 gli specialisti dell’Esercito del 4°
Reggimento Genio Guastatori di Palermo
hanno già portato (alla data del 18 luglio, ndr) a
termine oltre 30 interventi di bonifica nel terri-
torio siciliano, con il relativo disinnesco o di-
struzione degli ordigni rinvenuti. L’Esercito è
l’unica Forza Armata preposta alla formazione
degli artificieri di tu@e le Forze di polizia, Forze
armate e Corpi armati dello Stato.
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“Gli uomini di un’intera Divisione – ha prose-
guito il So@osegretario Rossi – compa@i, posti di
fronte a una soluzione che avrebbe comportato
la salvezza della vita, ma incompatibile con la
loro dignità, scelsero di resistere con le armi al-
l’intimazione tedesca di resa”.
“Fu un moto spontaneo e consapevole, in un

momento di eccezionale drammati-
cità, di smarrimento e di incertezza,
mentre crollavano tu@e le stru@ure
dello Stato.
Il loro Comandante, Generale Anto-
nio Gandin, volle – ha ricordato il
So@osegretario alla Difesa – che essi
fossero non solo soldati ma anche
uomini liberi: quel gesto di resistenza
e di consapevolezza democratica,
anche se non cancellava l’amarezza
della disfa@a, indicava certamente la
via del risca@o”.
“Riconosciamo in quella scelta la te-
stimonianza certa dei principi del-
l’onore militare, dell’anelito di libertà
e della consapevolezza necessaria

per contribuire alla rinascita della Patria – ha
concluso Rossi – una consapevolezza del doversi
schierare che accomunò gli eroi di Cefalonia e di
Corfù a tanta parte della popolazione italiana,
militari e civili che, nella più totale e colpevole
latitanza delle autorità dello Stato, si assunsero la
responsabilità di comba@ere i tedeschi”.

Le celebrazioni del 4 novembre
– Giorno dell’Unità Nazionale

e Giornata delle ForzeArmate – si
sono tenute a Roma, in piazza Ve-
nezia, iniziando con la cerimonia
dell’alzabandiera e l’omaggio
del Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano ai caduti di
tu@e le guerre. La cerimonia si è
svolta alla presenza dei Presidenti
di Senato e Camera – Pietro
Grasso e Laura Boldrini – del Pre-
sidente del Consiglio Ma@eo
Renzi, del Presidente della Corte
Costituzionale Giuseppe Te-
sauro, del Ministro della Difesa Roberta Pino@i
e di autorità civili e militari.
Il Ministero della Difesa ha diffuso per l’occa-

sione un video intitolato “La sicurezza del Paese
è la nostra missione” (con il patrocino della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri).

Celebrazioniperl’UnitàNazionaleeleForzeArmate

Il Sottosegretario alla Difesa Domenico Rossi depone una corona al
monumentonazionaleallaDivisioneAcqui (Verona,19settembre2014)

Cerimoniaall’AltaredellaPatriainoccasionedelGiornodell'UnitàNazio-
nale e Giornata delle Forze Armate (Foto Quirinale)
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1Passodeldiscorsotenutosi il4novembre, integralmentedisponibilenelsitoquirinale.it

Oggi [4 novembre 2014] ricorre il 96° anni-
versario della vi<oria nella Grande Guerra.
Soffermandomi in raccoglimento ai piedi del
Sacello del Milite Ignoto, quell’evento di così
forte impa<o nella storia del nostro Paese mi è
parso ben più lontano nel tempo del secolo ef-
fe<ivamente trascorso. Dei più straordinari
mutamenti intervenuti è specchio il modo pro-
fondamente diverso in cui oggi guardiamo ai
confli<i. Una volta le guerre si succedevano con
fatale frequenza, quasi come eventi inevitabili;
e le vi<orie o le sconfi<e che ad esse seguivano
segnavano per decenni il destino dei popoli e
degli Stati, spesso innescando lo scontro suc-
cessivo.
Oggi, in Italia, in Europa e in gran parte della
Comunità Internazionale, il confli<o tra Stati è
di fa<o considerato una tragica catastrofe, non
solo per chi perde ma anche per chi vince.
È in questo spirito che celebreremo i comba<enti
e onoreremo i caduti del ’15-’18 : pur non igno-
rando le complesse trame sociali che s’intrec-
ciano con la partecipazione del popolo italiano
alla prima guerra mondiale. Se ne parlerà lar-
gamente, con spirito di verità e con senso uni-
tario – mi auguro – nel corso elle celebrazioni
che si preparano di quel grande anniversario.
Di certo, le logiche della globalizzazione, le con-
quiste di un secolo sul piano della democrazia,
dei diri<i umani, del libero sviluppo di econo-
mie di mercato ci hanno spinto e ci spingono a
operare perché mai si ripetano condizioni da cui
possa scaturire un nuovo spaventoso confli<o
europeo e mondiale. Dobbiamo garantire solu-
zioni negoziate e condivise per ogni disputa e
controversia regionale e internazionale. Questa
è la missione cui sono chiamate anche le nostre
Forze Armate.

Ma oggi, guardando in faccia alla realtà, non
scorgiamo nel mondo una decisa evoluzione nel
senso auspicato.
Il quadro internazionale mostra tensioni e in-
stabilità crescenti. Si vanno affermando nuove
e più aggressive forme di estremismo e di fana-
tismo che rischiano di investire i territori degli
“Stati falliti” e insediarsi a ridosso dei confini
dell’Europa e dell’Italia in particolare, infil-
trandone gradualmente le società anche grazie
alla loro perversa forza a<ra<iva. È una mi-
naccia reale, anche militare, che le nostre Forze
Armate devono essere pronte a contrastare e
prima di tu<o a prevenire, insieme all’Unione
Europea e alla NATO.
Vi è il rischio che, so<o la spinta esterna del-
l’estremismo e quella interna dell’antagonismo,
e sull’onda di contrapposizioni ideologiche pure
così datate e insostenibili, prendano corpo nelle
nostre società ro<ure e violenze di intensità
forse mai vista prima.
Nell’era della globalizzazione, la confli<ualità
è alimentata da ogni estremismo, che rifiuta
pregiudizialmente il dialogo e la ragione, ed è
alimentata da situazioni di profonda disugua-
glianza. Bisogna dunque, in primo luogo, mi-
surarsi con problemi di giustizia ovvero di
garanzia del rispe<o delle regole e dei principi
fondanti della convivenza umana, condivisi in
seno alla Comunità Internazionale. Solo su
queste basi potranno svilupparsi strategie di
stabilizzazione, che approdino a un’afferma-
zione crescente dei principi dello Stato di di-
ri<o, nel rispe<o reciproco e nel dialogo operoso
tra ispirazioni e concezioni diverse1.

On. Giorgio Napolitano
Presidente della Repubblica

IL4NOVEMBRE:IL PRESIDENTE NAPOLITANO RICORDA CHE NELLA GUERRA TUTTI PERDONO

Evitare nuove catastrofi belliche
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Domenica 14 Se@embre 2014,
presso il monumento alle Vit-

time civili dei bombardamenti su
Pavia, sièsvolta lacommemorazione
delle119vi@imecivilidelle incursioni
aereeperil70°(1944-2014). Il ritrovoè
stato fissato presso la chiese@a del
Ponte coperto dove si trova il sacello
dedicato alle vi@ime civili.
Alle ore 10 ha avuto inizio la cerimo-
nia. Le autorità e la ci@adinanza, in
corteo, hanno raggiunto il monu-
mento delle vi@ime civili in piazzale
Ghinaglia.EranopresentiilSindacodi
Pavia, Massimo Depaoli, le rappre-
sentanzed’ArmaevarieAssociazionidiPaviaconi
labari.Almonumento,dalfiumeTicino,ègiunta la
corona d’alloro trasportata da un corteo di barche
delleAssociazioniremierediPavia.Lacoronaèstata
consegnata al Sindaco e deposta sul monumento
con la benedizione del Parroco di Borgo Ticino.
Lacerimoniasièconclusacolsuonodellasirenache
ha rievocato l’allarme antiaereo e, contemporanea-

mente,c’èstatoilpassaggio,avoloradente,diquat-
troaereiultraleggerichehannolasciatounascia tri-
colore.
LaSezionediMilano,dopol’accorpamentodellaSe-
zione di Pavia, ha dato la sua collaborazione ed ha
partecipato, in rappresentanza dell’Associazione
Nazionale, il Consigliere Nazionale Gino Ma@ioli
con la bandiera associativa.

70° anniversario bombardamenti aerei su Pavia

La Sezione dell’ANVCG di Catania – nello
spirito di promuovere iniziative finalizzate

alla rievocazione storica degli eventi bellici –,il
28 Maggio scorso ha organizzato una visita al

Catania ricorda lo Sbarco alleato

NOTIZIE DALLE SEZIONI DELL’ANVCG

Si avvisa gli invalidi iscri@i alla sezione di
Pavia dell’ANVCG che, per mancanza di di-
sponibilità da parte dei soci, la sezione è stata
chiusa.
Il materiale e le pratiche, degli iscri@i, sono
state pertanto trasferite alla Sezione interpro-
vinciale di Milano. I soci, per avere notizie ri-
guardanti le proprie esigenze e/o problemi
personali sull’invalidità devono quindi rivol-
gersi alla Sezione di Milano che è a disposi-
zione al seguente indirizzo:

Via A. Costa 1 - 20131 - Milano
Tel.: 02/86.46.06.82
Fax: 02/86.91.36.61
e-mail: anvcgmilano@tiscali.it
La sezione interprovinciale di Milano e il con-
siglio Regionale, dell’associazione, esprime un
sentito benvenuto ai soci di pavia. Milano ri-
volge un ringraziamento, in particolare, ai di-
rigenti del consiglio della Sezione.

Il Presidente regionale
Cav. Rag. Gino Ma;ioli

AVVISO
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Museo Storico dello Sbarco in Sicilia, presso il
complesso “Le Ciminiere”, e nel contempo alla
mostra fotografica di Phil Stern, volontario e fo-
tografo di guerra, che ha raccontato la sua espe-
rienza dopo 70 anni dall’Operazione Husky.
L’organizzazione della mostra è stata curata dal
Prof. Ezio Costanzo, storico e studioso degli ac-
cadimenti del ‘43, autore di numerose pubbli-
cazioni.
La visita è fa@a da un gruppo di studenti del Se-
condo Istituto Comprensivo “G. Verga” di
Adrano (Ct), che hanno accolto con grande en-
tusiasmo l’iniziativa, grazie anche alla collabo-
razione dei docenti accompagnatori, a cui si
rivolge un ringraziamento particolare, insieme
al Dirigente Scolastico dell’Istituto “Verga” e
anche al Sig. Paratore Salvatore, Consigliere del
Dire@ivo Provinciale dell’ANVCG catanese.
Anche il Consigliere G. Pellegrino ed il Vice Pre-
sidente S. Schinocca, hanno partecipato alla vi-
sita, illustrando in breve la loro personale
esperienza di vi@ime civili.
I ragazzi, stimolati e incuriositi dalla minuziosa
ricostruzione storica anche degli ambienti e nel
rivivere – grazie a speciali meccanismi – perfino

la simulazione dei bombardamenti, si sono im-
medesimati nelle situazioni che tanti loro nonni
hanno vissuto, riuscendo così ad apprezzare
ancor di più i valori della Pace e della Solidarietà
che purtroppo, ancora, al giorno d’oggi, non rie-
scono a vincere l’odio e la violenza che cara@e-
rizza le cronache di guerra di tanti Paesi. A tu@i
i ragazzi è stata consegnata la tessera di Promo-
tore di Pace e Solidarietà, con l’intento di pro-
muovere e perseguire tali valori, con l’obbligo
di sperare che le nuove generazioni possano dif-
fonderli sempre di più.

Come ogni anno, la sezione di Parma ha
commemorato lo scorso 2 maggio i caduti

del Cornocchio, una località una volta periferica
rispe@o la ci@à parmense, oggi inglobata in una
zona commerciale altamente frequentata. Una
corona è stata deposta ai piedi del monumento
ai caduti di quel terribile 2 maggio 1944, quando
i cacciabombardieri americani hanno colpito il
rifugio antiaereo, uccidendo 61 persone. Per ri-
cordarli sono stati intonati anche dei canti dal
coro dell’Istituto Bodoni, dalla colonna sonora
del film “La vita è bella”.

Commemorati i caduti del Cornocchio

LaSezionediFerrarasiètrasferitanellanuovasedeinViadellaCanapa,10/12-44122Ferraratelefono0532205970.

AVVISO

Gruppo di studenti in visita al Museo
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Il 14 se@embre Avellino ha celebrato un
giorno di memoria per commemorare i civili

e gli altri caduti che furono colpiti, sostenuti
dalla speranza di un futuro migliore per i su-
perstiti, nella democrazia, nella concordia, nella
libertà, nella giustizia, nella pace. “Nel rievo-
care – scrive il Presidente Provinciale della Se-
zione provinciale dell’ANVCG di Avellino – il
71° anniversario dei bombardamenti aerei che
sconvolsero la nostra Ci@à, rivolgiamo ancora
una volta il nostro ricordo commosso e ricono-
scente a quanti caddero nell’atroce confli@o che
sconvolse il nostro Paese oggi percorso da sen-
timenti e desideri comuni di pace, di progresso,
di prosperità e di libertà”.
“Noi, che abbiamo sofferto, che portiamo – pro-
segue Alfonso Limone – nella carne e nei cuori

il segno delle ferite inferteci durante gli anni
crudeli che divisero e lacerarono l’Italia, rivol-
giamo a tu@i un appello di pace e di concordia,
fondamento indispensabile di una sana vita de-
mocratica, di una competizione civile che eviti
gli estremismi deleteri e insieme condizione es-
senziale anche per guardare uniti e con fiducia
alla distensione internazionale”.

Avellino, 71° anniversario dei bombardamenti aerei

Il 16 luglio 2014 ad Arezzo è stato celebrato il
70° anniversario della Liberazione della ci@à

di Arezzo nella sala consiliare del Comune. Il
territorio comunale diArezzo ha pagato un alto
prezzo alla Liberazione. Complessivamente
sono state 254 le vi@ime per rappresaglie nazi-
fasciste. So@o i bombardamenti più rilevanti,
perirono oltre 300 persone, mentre circa 500 fu-
rono i feriti. Le stragi, i rastrellamenti, le ucci-
sioni colpirono chiunque e dovunque.
Per questo sono state deposte corone al cippo
(in ricordo dei caduti) e l’Arcivescovo Fontana

Arezzo ha ricordato il 70° anniversario della Liberazione

Bombardamento di Avellino
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ha officiato nella Ca@edrale la S. Messa. Succes-
sivamente si è svolta una visita al Sacrario e al-
zabandiera di fronte alla Prefe@ura. Nel
pomeriggio si è tenuta una cerimonia al cimi-
tero degliAlleati a Indicatore, dove sono sepolti
1.267 soldati morti per la libertà e la democra-
zia.
Durante la cerimonia – svoltasi presso la sala
consiliare del Comune – sono intervenuti il Vi-
cesindaco Stefano Gasperini, il Presidente della
Provincia, Roberto Vasai, l’Arcivescovo Ric-
cardo Fontana, il Presidente Provinciale del-
l’Associazione Nazionale Vi@ime Civili di
Guerra e rappresentante la Confederazione fra
le Associazioni Comba@entistiche Franco
Agnelli.
Nel corso di tale cerimonia è stato proie@ato il
videomessaggio del brigadiere Henry Brooke
dei Queen’s Royal Lancers, il quale ha ricordato:

“Se@ant’anni fa io ero al comando di 4 carri ar-
mati Sherman e siamo state le prime truppe ad
entrare ad Arezzo. La vostra ci@à ha un posto
speciale nel mio Reggimento e nei cuori delle
persone ancora vive che hanno partecipato alla
Liberazione della vostra stupenda ci@à”.
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Una cerimonia di commemorazione delle
vi@ime del mare è stata organizzata dal

Comune di Arezzo venerdì 3 o@obre presso il
Monumento ai Caduti del mare a cui hanno par-
tecipato ancheAssociazioni Comba@entistiche e
d’Arma.
Si è voluto così promuovere un momento di sen-
sibilizzazione sul tema dell’accoglienza dei rifu-
giati e dei richiedenti asilo, in concomitanza con
l’iniziativa lanciata a livello nazionale per ricor-
dare la strage accaduta il 3 o@obre 2013 nelle
acque di Lampedusa, dove persero la vita 368
persone.
Nel suo intervento l’Assessore all’Integrazione
Stefania Magi ha so@olineato che “le persone
morte o scomparse nel Mediterraneo negli ul-
timo vent’anni sono oltre 20 mila e il naufragio
del 3 o@obre 2013 ha costre@o il mondo intero
ad aprire gli occhi davanti alla tragedia di per-
sone che volevano raggiungere l’Italia per sfug-
gire dalle guerre civili nei loro paesi d’origine.
La ‘Giornata della Memoria e dell’Accoglienza’,
in questa data simbolica, vuol ricordare tu@e le
vi@ime dei viaggi migratori nel mare Mediter-
raneo e consentirci di mantenere aperto un tema
fondamentale per la convivenza e la pace, quello
dei diri@i umani”.
Il programma della cerimonia ha previsto, dopo

i saluti delle Autorità, alcune le@ure, da parte di
studenti, di brani sul tema dei rifugiati.

La prima Giornata aretina della Memoria e dell’Accoglienza

Domenica 29 giugno 2014
giovani ed anziani della Se-

zione provinciale di Campo-
basso e Isernia dell’ANVCG
sono saliti al Sacrario di Monte
Zurrone di Roccaraso, che per-
petua il ricordo dei 14.500 mili-
tari e dei 9.400 civili italiani
caduti nel Secondo confli@o
mondiale in quelle zone, le cui
spoglie mortali sono andate per
sempre disperse e perdute.

Commemorazione al Sacrario di Roccaraso
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Come ogni anno si commemorano i Caduti
Civili di Guerra della seconda guerra mon-

diale anche in Sardegna. In particolare ciò è av-
venuto nel cagliaritano, nello specifico grazie al
Comune di San Sperate1 e all’Associazione Pro-
vinciale Vi@ime Civili di Guerra di Cagliari.
Il 28 se@embre 2014, alle ore 10, presso il Monu-
mentodedicatoallevi@ime civili, ilParrocodi Vil-
laspeciosa Don Giorgio Vacca ha officiato la Santa
Messa in suffragio delle Vi@ime innocenti cadute.
Si è poi proseguito davanti al Monumento ai ca-
duti alla Commemorazione, ha preso la parola il
Sindaco di San Sperate porgendo ai presenti i sa-
luti suoi personale e della Giunta Comunale, il
quale si è poi soffermato su tre ragazzini in tenera
età che, a causa dell’esplosione di un residuato
bellico, persero la vita, così come avvenne per
molti contadini innocenti che rientravano dal la-

70° Anniversario dei Caduti Civili di Guerra nel cagliaritano

Alla loro memoria si è unita quella dei caduti nei
tragici eventi seguiti alla catastrofe dell’8 se@em-
bre 1943, dei martiri delle foibe, dei campi di con-
centramento nonché delle missioni umanitarie.

Alla cerimonia hanno preso parte molti Comuni
decorati di medaglia d’oro al valore militare, le
associazioni comba@entistiche e d’arma e vari re-
parti delle forze armate.
Ha celebrato la S. Messa Mons. G.Feminò. La Se-
zione è stata rappresentata dal Presidente pro-
vinciale Rag. Cav. F. Faccenda con labaro. Un
pullman di soci ha portato il suo contributo alla
diffusione della pace nel mondo.

1ci@adinachesi trovaaunaventinadichilometridaCagliariearidossodegliaeroportidiElmaseDecimomannu.

Da destra il Presidente provinciale dell’ANVCG di
Cagliari Lazzarino Loddo, il Sindaco di San Sperate
Enrico Collu, il Sindaco di Gonnosfanadiga Nino
Zanda, il Colonnello Sciola, il Sindaco di Elmas Walter
Piscedda, il Professore Giovanni Mereu e il Sindaco di
Villaspeciosa Elio Mameli
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voro, falciati dalle mitragliatrici degli aerei ne-
mici. Ha preso quindi la parola il Presidente Pro-
vinciale Lazzarino Loddo, porgendo i suoi saluti
personali, del Consiglio Provinciale e Soci tu@i
dell’Associazione Provinciale Vi@ime Civili di
Guerra, ha ringraziato le autorità presenti, leAs-
sociazioni Comba@entistiche e d’Arma nonché il
folto pubblico presente2; poi ha ricordato il 70°
Anniversario di quei fatidici giorni durante la se-
conda guerra mondiale e l’importanza della
commemorazione delle vi@ime innocenti cadute.
Altro appuntamento degno di nota è quello del
4 novembre 2014 (“Commemorazione dei caduti
di tu@e le guerre). Con l’occasione il comune di
San Sperate so@olinea l’importanza di “onorare
i Caduti per la libertà, per la democrazia e per ri-

cordare che la pace è un bene da difendere”.
Anche questa celebrazione è un fondamentale
“momento di aggregazione e meditazione ci-
vile”.
Il Presidente Loddo ha ricordato che, in data 3
Marzo 2013, presso la Sala dei Caduti di Nassirya
di Palazzo Madama (Senato), si è svolta la pre-
sentazione – da parte dell’Associazione Nazio-
nale Vi@ima Civili di Guerra – della campagna
di sensibilizzazione sul tema degli ordigni bellici
inesplosi. Terminato l’intervento si è provveduto
alla distribuzione degli opuscoli intitolati “Pro-
motori della Memoria”, “Promotori di Pace”,
“Schegge Assassine” e del manifesto sulle mine
e gli ordigni bellici inesplosi (da esporre nelle
scuole e nei luoghi pubblici).

2unsalutoparticolareeunsentitoringraziamentoèandatoalSignorSindacoEnricoColluperavercontribuitoeallastre@acollaborazionedelColonnello
Antonio Sciola, capogruppo dei paracadutisti della Folgore Sardegna e Socio Promotore di pace e solidarietà, con l’arricchimento del Monumento ai Caduti
(con l’installazione di un pannello in ferro e un Murales con le dediche del Comune di San Sperate e dell’Associazione Vi@ime Civili di Guerra di Cagliari).
Infiniti ringraziamentialColonnelloSciolache,nel1999,alloraPresidentedell’AVISdiSanSperate, fececostruire ilMonumentoinmemoriadellevi@imeci-
vili cadute nel secondo confli@o mondiale e grazie anche al fratello Pinuccio, scultore, archite@o famoso per le sculture sonore che, per l’occasione, fornì due
statuescolpitesullapietra. IlPresidenteLoddoharingraziato,per la lorogentilepartecipazione, iSindacidelleCi@adine limitrofe,SindacodiElmaseConsi-
gliereRegionale,WalterPiscedda,SindacodiGonnosfanadiga,NinoZanda,SindacodiVillaspeciosa,ElioMamelie loStoricoProfessoreGiovanniMereu.

Con una corale partecipazione e con momenti
di commossa partecipazione, una folta rap-

presentanza d’Abruzzo dei Comitati provinciali
dell’ANVCG di Chieti, L’Aquila, Pescara e Te-
ramo ha dato vita il 21 se@embre 2014 ad una so-
bria e solenne celebrazione dei 70 anni di
fondazione dell’Associazione Nazionale Vi@ime
Civili di Guerra.
La manifestazione – promossa dal Comitato pro-
vinciale di Chieti presieduto dal ragioniere Gio-
vanni Di Crescenzo, con la collaborazione del
Comitato regionale d’Abruzzo del quale è presi-
dente il cavaliere VincenzoAntonini della sezione
di Teramo, del presidente provinciale dell’Aquila
comm.Augusto Barcone e del presidente provin-
ciale di Pescara Carlo Sprecacenere – si è tenuta a
Chieti, dove sono convenuti circa 250 soci e loro
familiari con autobus partiti da varie località
abruzzesi. Si sono tu@i ritrovati, alle ore 9:30, nella
Ca@edrale di San Giustino, dove ha officiato la

Santa Messa il parroco don Nevio Di Sipio, che
ha so@olineato nella sua omelia il significato mo-
rale dell’Associazione, che mantiene la memoria
di quanti hanno sacrificato la vita e portano nel
corpo i segni drammatici della guerra. Subito
dopo tu@i i partecipanti hanno raggiunto l’Audi-
torium Teatro Supercinema di Via Spaventa dove
si è svolta la parte celebrativa della ricorrenza.

Vi;ime Civili di Guerra d’Abruzzo, celebrati i 70 anni a Chieti

Cattedrale San Giustino di Chieti (21 settembre 2014)
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Ha tenuto il discorso introdu@ivo, non senza viva
emozione, il presidente regionale cav. Vincenzo
Antonini, il quale ha messo, tra l’altro, in rilievo:
“Possiamo affermare con certezza che la nostra
Associazione è stata ed è una fra le più a@ive nel
difendere i diri@i dei mutilati ed invalidi civili di
guerra, nonché dei loro congiunti, degli orfani e
delle vedove. L’Associazione ha sempre soste-
nuto con il massimo impegno, ogni singolo
iscri@o oltre a tu@e le persone che nell’ambito fa-
miliare e non sono rimaste a noi molto vicine ed
hanno sensibilmente contribuito al sostegno mo-
rale degli invalidi, parola questa che non vor-
remmo mai pronunciare. Quello che è successo a
noi, non deve più ripetersi a danno delle future
generazioni”.
“Il ricordo degli orrori – ha proseguitoAntonini –
è un monito contro l’indifferenza e consente di
evitare analoghi fenomeni futuri, così come è
stato de@o dall’on. Sen. Pietro Grasso. Il 24 aprile
2014, a Palazzo Madama, nel ricor-
dare il periodo forse più tragico della
nostra storia, fra l’autunno del 1943 e
la primavera del 1945, durante il
quale l’esercito tedesco, in ritirata, fa-
ceva terra bruciata lungo il suo per-
corso, distruggendo paesi e borghi,
comme@endo stragi atroci e sangui-
narie di civili inermi, per lo più
donne, bambini ed anziani”.
Dopo aver ricordato le tante situa-
zioni di tensione sociale e di rischio
di nuovi sanguinosi confli@i, auspicando la pace
così come invocata da Papa Francesco, il presi-
dente regionale ha concluso ringraziando tu@i gli
intervenuti, con particolare riguardo per il prof.
Stefano Trinchese del-
l’Università “G. d’Annun-
zio” di Chieti-Pescara e
Mario D’Alessandro “per
le loro indagini e pubbli-
cazioni che oggi ci aiutano
a fare chiarezza e, soprat-
tu@o, a non dimenticare i
tragicifa@idiquelperiodo”.

Ha fa@o seguito, quindi un’interessante relazione
del prof. Trinchese, ordinario di Storia contem-
poranea e dire@ore del Dipartimento di Le@ere
Archeologia e Scienze Sociali (DILASS) nonché
presidente del Comitato provinciale per le cele-

brazioni del 70° anniversario della
Liberazione di Chieti del 9 e 10 giu-
gno 1944. Ricordando le vicende
storiche della seconda guerra mon-
diale, il prof. Trinchese ha nesso in
rilievo come in Italia sia necessario
individuare una data celebrativache
unisca tu@i gli italiani che sono stati
protagonisti di una “guerra civile”
tra fascisti e partigiani della Resi-
stenza e che ancora vivono divisioni
e rancori difficilmente superabili,

auspicando un superamento di posizioni di cui il
tempo avrebbe dovuto fare giustizia, nel rispe@o
della Costituzione repubblicana, e della necessità
di impegnarsi tu@i per la pace.

Chieti 21 settembre 2014 – Teatro Supercinema

DasinistrailCav.VincenzoAntoniniPresidenteRegio-
nale – il Sindaco di Casalbordino – il Presidente del-
l’ANNIG – I Presidenti Provinciali : Barcone del-
l’Aquila, De Crescenzo e il suo vice Tupone di Chieti –
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Ha concluso la serie degli interventi celebrativi
Mario D’Alessandro, che ha condo@o il diba@ito,
seguito con interesse dai presenti e salutato da ca-
lorosiapplausi. Ilgiornalistainpensione,dopoaver
espressoapprezzamentiperilpresidentenazionale
ANVCG, l’avvocato Giuseppe Castronovo, per
quanto ha fa@o e fa per la categoria per salvaguar-
darne le pensioni, sempre a rischio di tagli, ha pre-
sentato il suo libro “Chieti ci@à aperta, 70 anni di
unamemoriaperduta” (GruppoEditorialeOpera,
2014, pp. 90, ill.). Ha illustrato i contenuti del vo-
lumestampatoaspesedelComitatoProvincialedi
Chieti dell’ANVCG su deliberazione dell’intero
Consigliodire@ivocheèstatopoidistribuitoa tu@i
i partecipanti durante il pranzo sociale.
Il libro narra in versi (o@ava rima) le vicende
drammatiche e tormentate che Chieti ha vissuto
dal 20 se@embre 1943 (occupazione della ci@à da

parte de nazisti tedeschi), fino
alla liberazione della ci@à (avve-
nuta il 10 giugno 1944), con la
narrazione delle iniziative del-
l’Arcivescovo di Chieti Giu-
seppe Venturi e di altri
coraggiosi ci@adini per o@enere
la salvezza del capoluogo, fa-
cendolo dichiarare “ci@à ospe-
daliera” o “ci@à aperta” in
quanto, oltre agli abitanti, vi ave-
vano cercato scampo circa
100.000 sfollati. L’Autore ha
so@olineato come, per tu@a
l’ospitalità e umana acco-
glienza, Chieti non abbia rice-

vuto alcun riconoscimento civile (a differenza di
altre ci@à abruzzesi), auspicandoche le istituzioni
statali preposte rimedino a tale dimenticanza.
Dopo aver ricordato che il libro è corredato anche
da testimonianze le@erarie di vari autori e da una
significativa bibliografia sul periodo storico di ri-
ferimento, ha concluso l’intervento leggendo una
composizione in diale@o, inserita nel volume ri-
guardante il tema che si stava celebrando.
Una giornata di grande significato, quindi, ono-
rata dalla presenza del sindaco di Casalbordino,
do@or Remo Bello, intervenuto col Gonfalone Ci-
vico, particolarmente applaudito per la sensibi-
lità dimostrata verso la categoria. (m.d.)

SulpalcoCarloSprecacenere,GiovanniDeCrescenzo,VincenzoAntoninie il
Professor Stefano Trinchese dell’Universita “G.D’annunzio” Chieti-Pescara

Il Presidente Regionale Cav. Vincenzo Antonini
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MONTE ZURRONE SEGNALE DI PACE

Quelle braccia nei cieli spalancate,
protese verso il Dio ch’è tu<o Amore,
dicono a nostre genti tormentate:
fate fiorir la pace in ogni cuore!

Per la seconda volta i Continenti,
diffusi in ogni parte della Terra,
con fallaci speranze e cuor contenti,
sono tornati al gusto della guerra.

Cinquanta e più milioni, tanti morti,
e cinquecentomila gl’ Italiani;
feriti tanti e travagliate sorti,
invalidi e destini disumani!

Per molti poi, destino più crudele,
senza un sepolcro e senza una memoria:
mancava a lor la lapide, una stele
che li scrivesse tu<i nella storia.

Ed ecco pronta qui l’idea felice.
Le vi<ime civili e militari,
le rappresenta questa Croce e dice
nei cieli, sulla Terra e per i mari:

Volgi lo sguardo qui, Monte Zurrone.
Contempla in alto quel segnale santo:
narra vivo ardimento, la passione,
e a questi eroi eterno eleva il canto.

Centocinquantaqua<ro quelle scale,
a mille a mille contano gli assenti;
a fine giugno gruppo ormai puntuale,
rinnova suoi fraterni sentimenti.
Da tanta altezza dite al mondo intero
quanto è costata questa nostra pace:
scorrano lacrime tante, a cuor sincero,
fin dove vostro corpo ora si giace.

A popoli e tribù che sono in guerra,
oltre cinquanta ai nostri giorni ancora,
da questo monte che dolor rinserra,
spunti il segnale della nuova aurora.

Quanti fratelli nostri, in terra aliena,
fanno missione per donar la pace,
là dove i poverelli fanno pena,
e ca<ivo cannone mai non tace.

So<o la terra fredda più lontana,
dispersi per i voli in alti cieli,
cercati in fondo ai mari, cosa vana:
vi accoglie vita eterna, senza veli.

A mezz’ asta bandiere sui balconi,
con nastro nero, segno d’amarezza,
vi abbiamo pianto in cor, senza frastuoni,
pensando alla perduta giovinezza.

Mentre, Signor, dall’alto della Croce,
messa quassù dall’anno sessantuno,
al mondo gridi pace, ad alta voce,
dispersi tu<i in ciel Tu fai raduno.

Alle famiglie, col tormento in cuore,
ad ogni sposa o madre sconsolata,
conforto generoso, a tu<e l’ore,
provveda Santa Madre Addolorata.

Chiniamoci devoti, noi presenti,
oggi a questi Caduti “senza Croce”,
e ricordiamo tanti sofferenti,
che vivono nel mondo senza voce!
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AValverde (Enna, Sicilia) tra l’11 e il 14 luglio
1943 furono falcidiate dalle bombe 57 per-

sone, tra cui donne e bambini. Se@antuno anni
dopo i loro nomi sono stati scanditi durante una
messacelebrata in una chiesa del paese.Ad aprire
la ricorrenzadel13 luglio2014èstato ilPresidente
regionale dell’ANVCG Giuseppe Guarino con
Mario Cimino, Presidente provinciale, durante
un evento a cui ha partecipato anche l’assessore
Angela Marco. L’orfano di guerra Carlo Polizzi
ha portato la sua testimonianza. L’Associazione
Nazionale Vi@ime Civili di Guerra aveva già sco-
perto a luglio 2013 una lapide (vedi foto) dedicata

alle persone la cui vita fu spezzata nel corso dei
bombardamenti alleati che colpirono anche Enna
e dintorni.

A Enna tributo alle vi;ime dei bombardamenti del ‘43

“Sono Polizzi Carlo, uno degli scampati alla
morte la no<e del 13 Luglio 1943, durante un
bombardamento, in quello che doveva essere un
rifugio antiaereo situato nel quartiere Valverde ad
Enna, dove persero la vita mia madre La Porta
Luigia, di 43 anni, e mio fratello Mariano di 18
anni.
Consentitemi di ricordare, con tanta amarezza e
commozione, insieme a voi, quello che vidi e vissi da
bambino di appena sei anni qual ero, in quella tre-
menda e infausta no<e in cui si consumava una
immane tragedia per la mia e per tante altre fami-
glie che, come me, condivisero lo spazio e il tempo
in uno dei due rifugi fatiscenti ubicati scendendo
un vio<olo (ora Via della Rinascita) a destra, so<o
la Chiesa di San Pietro, prima del curvone che
porta alla Piazza Valverde.
Uno dei due rifugi era prote<o sul davanti da un
muro che serviva da paraschegge, l’altro – dove era
ricoverata la mia famiglia con altre 30 persone circa
– era completamente scoperto, era una specie di
gro<a profonda senza alcuna schermatura sul da-
vanti, tanto che, liberamente si vedeva tu<a la zona
di Sant’Anna.

Verso mezzano<e si udirono degli aerei che sorvo-
lavano la zona e subito dopo cominciò un fi<o bom-
bardamento accompagnato da spari a mitraglia.
Fu un istante e subito, dopo un tremendo boato,
caduta di calcinacci, tanta polvere da impedire il
respiro, grida disperate, pianti, invocazioni e […
spuntò] dal te<o squarciato un maestoso cielo stel-
lato. Nel silenzio della no<e si sentivano i gemiti
dei feriti e le grida dei sopravvissuti che chiama-
vano i loro cari. Ricordo di aver visto la signora
Clementina Valvo che mutilata di ambedue le
gambe implorava incessantemente aiuto. Tra i so-
pravvissuti c’ero io, che avevo quasi 6 anni, mia
sorella 9 e una nostra anziana zia. Invano cer-
cammo, fra i feriti e le macerie, l’adorata mamma
e il caro fratello che, da lì a due anni, avrebbe do-
vuto prendere i voti per diventare Prete. Pur-
troppo entrambi rimasero in quello sciagurato
posto, fra le macerie, assieme a tante altre vi<ime
addiri<ura, come suppongo, calpestate da chi, so-
pravvissuto, cercava come noi di guadagnare
l’uscita.
So<o quel cielo stellato e il chiaro di luna, le per-
sone rimaste illese si dileguarono ognuno per la

LA TESTIMONIANZA

Scampato al bombardamento
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Venerdì 25 agosto 1944 alle ore 9:16 una for-
mazione aerea di 23 “B24 Liberator” sgan-

ciò il suo carico di bombe sulla ci@à di Forlì, in
pieno centro storico, in una giornata di mer-
cato, causando 80 vi@ime civili e 150 feriti. Alle
ore 15:45 l’a@acco si ripeté con uguale forza e
violenza, seminando ancora ovunque morti, fe-
riti e distruzione di edifici e fabbriche. Il mag-
gior numero di persone perse la vita proprio
sul sagrato della Basilica di San Mercuriale
(Piazza A. Saffi) a causa delle difficoltà ad en-
trare nella chiesa stessa in considerazione del
gran afflusso di gente che si accalcava all’in-

Forlì, celebrato il 70° dal martirio

sua strada; noi, condo<i per mano da quella no-
stra zia, cercammo rifugio e conforto a casa di altri
parenti. Durante la strada io e mia sorella pian-
gevamo, le lacrime irrefrenabili ci bagnavano il
volto, mentre gridavamo a<erriti: «mamma!!!
Mamma!!! Voglio la mamma!!!».
Nelle orecchie mi è rimasto il lamento straziante
della signora Clementina Valvo che restò lì per ore
e poi, benché fosse stata portata in ospedale, dopo
non molto morì. La zia che stava con noi era una
sorella di mio padre, era nubile e abitava nella no-
stra famiglia: lei cercava in tu<i i modi di confor-
tarci per alleviare il vivo dolore per la perdita di
nostra madre, ma anche lei era scioccata, addolo-
rata e disperata per la morte improvvisa della co-
gnata; infa<i si ritrovò sola con due bambini in
tenera età da allevare e con la sua condizione mu-
tata da figlia di famiglia a capofamiglia.
Nei pressi di Via San Pietro, dove termina Via
San Miceli, vi è una piccola piazze<a dove allora
esisteva una fontanella che corrispondeva vicino la
casa della famiglia Russo; da quel posto si vede
uno scorcio di panorama del quartiere Monte
dov’è ubicata la vistosa Torre di Federico e nel-
l’aria si notavano aerei sorvolare a bassa quota
sganciando bombe che poi, al primo urto, esplo-
devano.
Passammo obbligatoriamente vicino alla nostra
casa rimasta indenne, ma senza poterci entrare

perché le chiavi erano rimaste in una tasca di mia
madre; anche le altre abitazioni dei vicini di casa
erano rimaste illese. Però, alcuni familiari non
hanno avuto la fortuna di fare ritorno, al pari di
mia madre e mio fratello. Se tu<o il vicinato fosse
rimasto nelle proprie case, si sarebbero salvate
tante vi<ime innocenti.
Vagammo fino alle prime ore del ma<ino per cer-
care aiuto; fortunatamente lo trovammo presso la
casa di un fratello di mia madre, lo aspe<ammo,
seduti nel gradino del portone d’ingresso. Appena
tornato dal rifugio, ove era ricoverato assieme alla
sua famiglia, ci trovò seduti nel gradino pian-
gendo, sporchi di sangue umano, terrorizzati con
una disperazione indescrivibile. Premurosamente
ci chiese notizie, riferimmo ciò che era accaduto e,
dopo averci messo al sicuro nel miglior modo, si
recò subito nel luogo ove era avvenuta la triste
sciagura.
Chiudo questo triste ricordo rivolgendo un sen-
tito ringraziamento al Signor Cimino Presidente
dell’Associazione e a tu<i coloro che si sono pro-
digati per la collocazione della lapide che ricorda
tu<e le vi<ime cadute so<o i bombardamenti aerei
dei giorni 11, 13 e 14 luglio del ‘43 nei rifugi del
quartiere di Valverde e in altri quartieri della no-
stra Ci<à (Enna, ndr). Alle vi<ime va un affet-
tuoso ricordo con immutato affe<o”.

Carlo Polizzi

B-24 Bombardiere Liberator alleato
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gresso per so@rarsi allo scoppio delle bombe.
L’Amministrazione Comunale di Forlì – non vo-
lendo dimenticare i suoi Caduti Civili di Guerra
di quel tragico giorno, ricorrendo il 70° Anniver-
sario del bombardamento alleato nel centro sto-
rico – lunedì 25 agosto 2014, in piena
collaborazione con l’Associazione Nazionale Vit-
time Civili di Guerra-Sezione provinciale di Forlì-
Cesena e l’Abate Don Enrico Casadio della
Chiesa San Mercuriale, ha organizzato una Ceri-
monia Commemorativa in ricordo dei caduti ci-
vili di guerra a@raverso varie e significative
iniziative.
Innanzitu@o alle ore 9:16, orario esa@o del sopra-
citato bombardamento, le campane delle chiese
del centro storico hanno suonato con rintocchi fu-
nebri per un minuto di raccoglimento e rifles-
sione. Alle ore 18:30, con la partecipazione delle
autorità locali, del gonfalone della Provincia di
Forlì-Cesena e del Comune di Forlì, dei labari
delleAssociazioni Comba@entistiche e d’Arma, è
stata celebrata la Santa Messa solenne officiata
dall’abate Enrico Casadio, coadiuvato da qua@ro

sacerdoti, a suffragio dei Caduti Civili di quel
giorno e di tu@i bombardamenti avvenuti sulla
ci@à di Forlì in quei tragici anni (1940-’45).
L’Abate Enrico, nel corso del rito, ha pronunciato
una toccante omelia, con riferimento ai tanti con-
fli@i nel mondo, invocando la pace. Al termine è
stata le@a dall’impiegata Barbara Ragazzini, con
la partecipazione di tu@i i fedeli presenti, la pre-
ghiera delle Vi@ime Civili di Guerra davanti alla
cappella che ospita i resti di Monsignor Giuseppe
Prati. Il popolare “Don Pippo” che, proprio quel
25 agosto 1944, incurante del pericolo, fu tra i
primi a soccorrere i feriti e benedire i morti.
In una sale@a del chiostro di San Mercuriale è se-
guito un breve incontro conviviale per un con-
fronto di memorie e considerazioni sulla giornata
di 70 anni fa.
Alle ore 20:30 – dopo aver deposto una corona
presso la lapide delle Vi@ime Civili di Guerra
posta nell’atrio Comunale nel lontano 1954 in ri-
cordo di tu@i i caduti Civili di Guerra, con una
sorprendente partecipazione di ci@adini (oltre
400) – si è dato inizio al programmato percorso

Funzione Religiosa Abbazia S.Mercuriale, Forlì Labari e Bandiere alla cerimonia di Forlì

Il Presidente provinciale Vittorio Ragazzini Lettura di brani e testimonianze del bombardamento
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a@raverso i luoghi del centro storico di Forlì col-
piti dal bombardamento del 25 agosto 1944. Que-
sta visita è stata organizzata e guidata dal Do@.
Mario Proli, funzionario del Comune di Forlì e
dallo storico Comm. Gabriele Zelli, nonché Sin-
daco del Comune di Dovadola. Hanno illustrato
de@agliatamente tu@i i punti che furono teatro
dell’avvenimento bellico, facendo notare che esi-
stono tu@’ora su alcuni muri ben visibili segni
delle schegge di quella incursione. In alcuni siti
del percorso sono state le@e alcune testimonianze
scri@e da chi ha vissuto quei terribili momenti.
Alle ore 22:30 circa il Do@. Mario Proli ha messo
in funzione la potente sirena meccanica che al-
l’epoca annunciava gli imminenti bombarda-
menti. Un momento veramente toccante e
commovente sia per gli anziani sia per i giovani.
Non sono mancate poi alcune proiezioni di fil-
mati dell’Istituto Luce e foto della ci@à di Forlì
dopo la devastazione. La serata si è conclusa con
la visita dire@a al rifugio particolare e ben con-
servato nel so@erraneo degli Uffici Statali, la cui
costruzione risale all’anno 1938.
Significativa l’intervista al Presidente Vi@orio Ra-

gazzini dell’Associazione Nazionale Vi@ime Ci-
vilidiGuerradiForlì-Cesena, ilqualebrevemente
ha illustrato gli scopi dell’Ente e i compiti svolti,
dal 1943 ad oggi, in favore delle persone che – di-
re@amenteo indire@amente–sonostatecoinvolte
in fa@i bellici. Il Presidente ha, infine, accennato
alla campagna di sensibilizzazione sugli ordigni
bellici inesplosi lanciata dalla Sede Centrale del-
l’Ente nel 70° Anniversario della Fondazione, in
considerazione dell’elevatissimo numero di ritro-
vamenti e di incidenti che accadono ancora oggi
nel territorio nazionale.

Rifugio antigas (Uffici Statali, Forlì)

Un gruppo di soci della Sezione di Latina
dell’ANVCG ha effe@uato una gita pro-

mozionale e culturale in Trentino per visitare le
numerose vestigia della prima guerra mondiale.
Il breve soggiorno, trascorso all’Hotel Cervo di
Lavarono, ha consentito di raggiungere i luoghi
ove insistono i numerosi forti costituenti, al-
l’epoca, le “sentinelle” d’Italia. Ne ha dato noti-
zia la Sezione provinciale il 22 se@embre 2014.
Spe@acolare si è presentata la visita al forte Bel-
vedere di Lavarone ove l’esperta guida ha con-
do@o il gruppo nelle parti salienti del complesso
monumentale ove sono stati raccolti cimeli sto-
rici di guerra ed è esposto un consistente nu-
mero di foto risalenti all’epoca dell’immane
confli@o.
Non meno interessanti gli altri forti e avamposti
militari visitati a Lusema, a Folgaria. Nell’antico

L’ANVCG di Latina in Trentino
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paese di Cimbro è stata effe@uata una visita al
centro documentazione storica della Grande
Guerra e di alcune trincee lungo il fronte di Fort
Lusern. Una visita guidata è stata dedicata al
museo storico del Castello di Rovereto e alla
campana della Pace. L’ultimo giorno di perma-
nenza il gruppo ha raggiunto la ci@à di Trento
ove, guidato dal Presidente della Sezione locale
Giuseppe Ticò, ha visitato il Duomo, il Castello

del Buonconsiglio, le gallerie della memoria e,
infine, il centro storico.
Infine,conlavisitaguidataalMuseodelMieleealca-
seificio del Vezzena, con abbondante degustazione
dei relativi prodo@i, si è concluso il soggiorno a La-
varone, lasciandonelcuoreenellamentedeisingoli
partecipanti lasensazionemeravigliosadiaveretra-
scorsocinquegiorniinunmondoquasiirreale,pieno
diricordistoriciedipanoramimozzafiato.

Per il 71° anniversario del tragico evento del 23
luglio 1943, quando il bombardamento aereo

operato dagli americani nelle vicinanze della Sta-
zione Ferroviaria di Nardò ci@à (LE), causò la
morte di 10 persone e 36 feriti più o meno gravi3,
la Sezione Provinciale di Lecce dell’Associazione
Nazionale Vi@ime Civili di Guerra ha deciso di
realizzare un monumento alla memoria di quei
caduti.
Il monumento – in pietra di Trani, alto 3 metri – è
stato ideato ed eseguito dai famoso e poliedrico
artista Giuseppe Corrado di Montesa con il con-
tributo della Presidenza Nazionale. Su di esso
sono stati incisi i nomi dei 10 caduti, che testimo-
niano una realtà tragica ed amara e pertanto co-
stituiscono un monito severo e solenne per le
generazioni presenti e future a rifuggire da ogni
tipo di guerra e a praticare invece la cultura della
pace, senza la quale la vita, che è un diri@o, non
può essere vissuta compiutamente. Il monu-

mento è stato allestito e quindi donato al Comune
dalla Prof.ssa Emilia Fracella, erede dei parenti
(nonna e zio) deceduti nella loro casa ivi esistente,
distru@a appunto dal bombardamento aereo
sopra citato.
Alle ore 19 del 23 luglio 2014 ha avuto inizio la ce-
rimonia per lo scoprimento del monumento e
della denominazione del Piazzale che ora si
chiama “Piazzale delle Vi@ime Civili di Guerra

Nardò, la ci;à che non dimentica

3compreso ilPresidentedellaSezionedell’ANVCGdiLecce, l’avv.EgidioVergine.
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del 1943”. La manifestazione è stata patrocinata
dal Sindaco di Nardò Avv. Marcello Risi con la
collaborazione di tu@a l’Amministrazione Co-
munale e, pertanto, si è svolta in perfe@o ordine
ed in piena sicurezza, alla presenza del Do@.An-
tonio Gabellone, Presidente della Provincia di
Lecce, del Sindaco Avv. Marcello Risi, del Cav.
Aldo Ierardi in rappresentanza della Presidenza
Nazionale Vi@ime Civili di Guerra, del Cav. Co-
simo Pugliese Presidente della Sezione di Taranto
e Presidente Regionale, dell’intero Consiglio della
Sezione Provinciale di Lecce, del Collegio Sinda-
cale e di molti soci delia Provincia. Ha partecipato
anche il Cav. FrancoAgnelli, Presidente della Se-
zione provinciale di Arezzo. I ci@adini di Nardò
sono stati presenti in maniera massiccia, dimo-
strando apprezzamento per l’iniziativa e solida-
rietà verso i familiari delle vi@ime.
La manifestazione vera e propria ha avuto inizio
con la ricostruzione sonora delle sirene che, per

10 volIe (quante sono state le vi@ime), ad inter-
valli regolari, si sono fa@e sentire squarciando il
silenzio e creando un’atmosfera surreale, quella
delle ore 13:30 del 23 luglio 1943. È seguita la de-
posizione di una corona di alloro al piedi del mo-
numento. È intervenuto il Sindaco di Nardò,
subito dopo il Presidente della Provincia di Lecce,
il so@oscri@o Egidio Vergine c infine il Cav.Aldo
Ierardi.
I discorsi di tu@i gli intervenuti sono stati modu-
lati da parole di apprezzamento per l’opera rea-
lizzata dall’Associazione, il cui fine rimane
sostanzialmente quello di promuovere la cultura
della Pace e della Solidarietà fra tu@i i popoli.
L’Inno di Mameli – eseguito dalla Banda “La Cit-
tadella dei Ragazzi” – ha chiuso la cerimonia.
Buonapartedeipartecipanti si èspostatapoinella
Chiesa di San Domenico, dove la Professoressa
Emilia Fracella ha presentato il libro scri@o dal
Prof. Mario Mennonna e dal Generale E. C. Ciar-
fera intitolato “Le vi@ime del 23 luglio 1943... Non
fuunpomeriggioqualunque”.Lamanifestazione
si è conclusa con la consegna delle pergamene ai
feriti e ai familiari delle Vi@ime.
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Nella ricorrenza commemorativa del tragico
bombardamentoaereocheil6novembre1940

infierìsullaci@àdiSanVitodeiNormanni,facendo14
mortie10feriti,l’AssociazioneNazionaleVi@imeCi-
vilidiGuerra-SezioneprovincialediBrindisi,consede
aSanVitodeiNormanni(viaSanGiovanni7),hain-
vitatotu@iici@adiniapartecipare,il7novembre2014
alle17:30,aunsolenneuffizioFunebreinricordodei
fratelliedellesorellecherimaserosepoltiso@olema-
cerie. L’evento si è celebrato nella chiesa di San Do-
menico.dellaPaceedellaSolidarietàfratu@iipopoli.
L’Inno di Mameli – eseguito dalla Banda “La Ci@a-
della dei Ragazzi” – ha chiuso la cerimonia. Buona
parte dei partecipanti si è spostata poi nella Chiesa
diSanDomenico,dove laProfessoressaEmiliaFra-
cella ha presentato il libro scri@o dal Prof. Mario
Mennonna e dal Generale E. C. Ciarfera intitolato

“Levi@imedel23luglio1943...Nonfuunpomerig-
gioqualunque”.Lamanifestazionesièconclusacon
la consegna delle pergamene ai feriti e ai familiari
delleVi@ime.

A Brindisi ricorrenza commemorativa il 6 novembre

“Ricordare la tragedia del 22 luglio del 1943 è
un dovere politico, etico e civico. Inchinarsi

davanti alla memoria delle migliaia di nostri con-
ci@adinicadutiso@oilfuocoanglo-americanoèunim-
perativo che va oltre gli steccati della semplice
commemorazione”. È il messaggio che il sindaco di
Foggia,FrancoLandella,hapronunciatoinoccasione
del71°anniversariodeibombardamentidegliAlleati
suFoggiaavvenutinell’estatedel1943.
Il Presidente provinciale dell’ANVCG foggiana,Al-
bino Rossi, ha commemorato col patrocinio del Co-
mune di Foggia tu@e le Vi@ime civili di guerra (in
particolareilsacrificiodei“figlidellanostraCapitanata,
chefurasaalsuolo”).Dunque,haaffermatoRossi,“an-
cora oggi resta vivo, nella nostra mente e nei nostri
cuori,ilsacrificiodicolorochecercaronoinvanodimet-
terealriparoiproprifigli,ipropricari,dalletonnellate
dibombechecadevanodalcielo, sacrificandolapro-
pria vita”. Dunque, ha proseguito il Presidente fog-
giano, “mai più deve ripetersi tale ferocia, in nessuna
partedelmondo;pertantovatu@alamiasolidarietàe
quelladell’Associazioneallepopolazionidove,inque-
stomomento,sicomba@eancoraperlapace”.

“Custodire lamemoriadiquellapaginacupadella
storia della nostra ci@à significa non dimenticare il
sacrificiodeglioltreventimila foggianicaduti so@o
lebombealleate–haso@olineato il sindacodiFog-
gia –. Il loro ricordo è il ricordo di uomini e donne
che si resero protagonisti di a@i di vero e proprio
eroismo, di innocenti la cui vita fu spezzata dalla
violenzadelsecondoconfli@omondiale.Quelladel
22luglioèperlanostracomunitàunapiagaancora
aperta, una ferita mai rimarginata. Un dolore dal

AnniversariodeibombardamentidegliAlleatisuFoggianellugliodel‘43

La Chiesa di S. Domenico

Bombardamento di Foggia
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Il 13 giugno 2014 è stato celebrato il 70° anniver-
sario dell’Eccidio di Forno, un borgo montano

del Comune di Massa. Alla cerimonia erano pre-
senti il prefe@o di Massa-Carrara Giovanna Men-
ghini, il Comandate della Legione Carabinieri
“Toscana” generale Alberto Mosca, il sindaco
Alessandro Volpi; i Gonfaloni della Regione To-
scana,dellaProvinciadiMassa-Carrara,didiversi
ComunidellaProvincia; i labaridelleassociazioni
comba@entistiche, una delegazione dell’Associa-
zione Vi@ime Civili di Guerra e diversi studenti
che hanno partecipato alla se@ima edizione del
premio “Maresciallo Ciro Siciliano-Pace, Giusti-
zia,Libertà,Democrazia”ideatodall’Associazione
Eventi sul Frigido per ricordare il gesto eroico del
giovaneMaresciallodeiCarabinieri,nonchélapo-
polazione di Forno.
Lacerimoniaè iniziatapresso il cimiterodiForno,
dove riposano le spoglie delle 64 giovani vi@ime
dell’Eccidio perpetrato dalle truppe tedesche il 13
giugno del 1944. Qui l’Arma dei Carabinieri ha
reso onore alla tomba del Maresciallo Ciro Sici-
liano,decoratodiMedagliad’OroalMeritoCivile,
all’epoca Comandante della Stazione dei Carabi-
nieri di Forno. Il Maresciallo Ciro Siciliano, quel
giorno in licenza di convalescenza, appreso che le
truppe tedesche avevano ca@urato per rappresa-
glia la popolazione del paese con il chiaro intento
di passarla per le armi, con ferma determinazione
e sprezzo del pericolo, affrontò il comandante del
contingente tedesco riuscendo ad o@enere la libe-

razione di tu@i gli anziani, le donne, i bambini e i
religiosi, venendo però egli stesso fucilato dai na-
zifascisti, unitamente ad altri 64 uomini inermi.
Il corteo si è poi spostato presso il luogo dell’Ecci-
dio per la deposizione di corone di alloro al Mo-
numento dedicato alle Vi@ime civili. Di seguito si
èsvolta lacerimoniareligiosapresso lachiesadiS.
Anna, durante la quale il sacerdote ha ricordato
uno per uno i nomi delle vi@ime, scanditi da un
tocco di campana. Al termine della cerimonia si
sonosusseguitigli interventidelGeneraleAlberto
Mosca e del Sindaco Alessandro Volpi. Il Gene-
rale ha voluto so@olineare che è stato preciso in-
tento del Comandante Generale dell’Arma
Leonardo Gallitelli ricordare con particolare sen-
timento – in occasione della ricorrenza del bicen-
tenario della Fondazione dell’Arma – le gesta
compiute dai Carabinieri, tra i quali spicca il Ma-
resciallo Siciliano.

Celebrato il 70° delle Vi;ime dell’Eccidio di Forno (Massa)

quale, però, possiamo e dobbiamo trarre insegna-
mento,rafforzandoilnostrosensodiappartenenza
e di identità”.
“Dobbiamo farlo con ancor più forza proprio in
queste tristi giornate, quando torniamo tragica-
mente ad ascoltare l’eco di guerre e di nuovi bagni
disangue–hadichiaratoilprimoci@adino–.Dob-
biamoindicaresopra@u@oallegiovanigenerazioni
gli errori commessi e trasme@ere loro un chiaro ed
inequivocabile rifiutodellaviolenza, inogni forma
essa si manifesti. Possiamo, insieme, trasformare

quellegiornatedidolore inuntestimonedaconse-
gnareacoloroiqualisarannoici@adinideldomani.
Le celebrazioni di oggi (22 luglio 2014, ndr) sono
dunqueunmonitoforteechiaro–haconclusoLan-
della–.LeMedaglied’OroalValorCivileeMilitare
presenti sul Gonfalone della ci@à continueranno a
ricordarci i volti, le storie e il valore dei figli di Fog-
gia caduti in quella tragica estate”. L’Associazione
auspicalarealizzazione,colcontributodelComune
di Foggia, di un monumento dedicato esclusiva-
mente ai foggiani caduti nell’estate del 1943.
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Il Sindaco Volpi ha invece ricordato che per il se-
condoannohapartecipato investediprimoci@a-
dinoalricordodiquestoEccidio,chenonèunrito,
ma una cerimonia vissuta e partecipata. Ha affer-
mato che si tra@a di un momento importante per
la nostra comunità, in quanto ne rimane molto
vivo il ricordo: il 1944 fu un anno durissimo, in
modoparticolare nel territorio diMassae Carrara
perché c’è stata una vera guerra condo@a contro i
civili. Gli a@i contro questi ultimi non sono state
rappresaglie,maconseguenzadiqualcosafa@oda
qualcuno che per questo andava punito; invece
sono state uno strumento per riuscire a piegare
qualsiasi tipo di resistenza. La guerra ai civili ha
avuto un peso, è stato il fru@o di una crudeltà stu-
diata.Lastoriografiace lodiceconcertezza: i civili
vennero senza guardare in faccia nessuno, con
crudeltà estrema perché bisognava piegare ogni
tipodiresistenza.Quantopiùduraera lacrudeltà,
tanto più duro era l’eccidio, tanto maggiore era la
paura che veniva creata e che avrebbe consentito
di lasciare campo libero ai tedeschi per un ritiro
meno doloroso. Gli eccidi non sono stati episodi

isolati, ma hanno fa@o parte di una strategia più
ampia di una guerra disumana.
Il1944fuperòanchel’annodellasperanzaperché,
daquelmomento inpoi, lapopolazionecominciò
a capire che c’è anche un futuro. Se oggi legges-
simo il libro di Vi@orini “Uomini e no” avremmo
chiarochecosavolessedire la tragicitàdiqueimo-
menti, ma anche la speranza che quella guerra
me@eva nelle nuove generazioni. Il volume parla
diuncomba@enteche,durante laResistenza,con-
sumail suodrammafinoinfondoperchéallafine
viene ucciso dai fascisti con una crudeltà estrema
ed è espressione di una Resistenza che, per certi
versi, aveva ritenuto se stessa anche sconfi@a.
Dopo questo comba@ente c’è un operaio che rap-
presenta la nuova generazione, con cui Vi@orini
concludeil libro,cheguardaallacomplessitàdella
storia italiana con fiducia al futuro.
Infine, è stato ricordato un articolo che Giorgio
Amendola scrisse su “Rinascita” nel 1945 par-
lando del Comitato di Liberazione Nazionale
(CLN): le fondamenta della Costituzione sono in
esso, in quella stagione in cui la lo@a della Resi-
stenza diventò il fondamento complessivo di un
Paese, lasperanzadiavereunfuturodemocratico
perché una democrazia territoriale è una demo-
crazia dire@a perché ha la capacità di rappresen-
tare dire@amente, è una democrazia che vede nel
Parlamento e nelle istituzioni il suo fondamento.
Successivamente gli studenti partecipanti alla set-
tima edizione del Premio Ciro Siciliano ed alcuni
sopravvissuti hanno ricostruito quanto successo
quel giorno di 70 anni fa.

L’8 agosto 2014, nella ci@à di Piacenza, si è
svolta la cerimonia per la posa di una la-

pide in memoria delle Vi@ime Civili di Guerra.
Voluta dalla Sezione di Piacenza dell’ANVCG,
è stata posta nel Famedio del porticato di Pa-
lazzo Gotico, palazzo che domina la principale
bellissima Piazza Cavalli.
La lapide è stata benede@a dal Cappellano Mi-
litare alla presenza delle Autorità Civili e Mili-

Piacenza, posa di una lapide alla memoria delle Vi;ime
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tari e di rappresentanti di Associazioni Com-
ba@entistiche e non, oltre che di un discreto nu-
mero di ci@adini e parenti di caduti. Alla fine
del suo intervento il Presidente della Sezione
provinciale di Piacenza E@ore Fellegara ha con-
segnato al Comune, rappresentato dall’asses-
sore Signor Luigi Rabuffi, il volume “I civili
nella Resistenza”.

Domenica 22 Giugno 2014 si è svolto a Villa Ro-
tonda di Castel Raniero, nei pressi di Faenza, il

“32°IncontrofraleVi@imeCivilidiGuerra”dellaSe-
zione di Ravenna dell’ANVCG (aperto anche a pa-
renti, amici, simpatizzanti e collaboratori). Hanno
partecipato complessivamente circa 140 persone. La
festa si è aperta con una messa al campo celebrata da
unsacerdotenostroassociatoe,durantelafunzione,è
statale@alaPreghieradelleVi@imeCivilidiGuerra.
Èstatoancheeffe@uatoiltradizionalelanciodipallon-
cini con un messaggio di pace e solidarietà. Per ricor-
darelaricorrenzadel70°anniversariodellafondazione
dellanostraAssociazione,nei localisonostateaffissie
distribuitidiversiposterconillogonazionalecreatoap-
positamenteperlaricorrenza.
Primadelpranzosocialec’èstatouninterventodelPre-
sidentedellaSezionediRavenna,MarioMateucci,che
haillustratoquantofa@oalivellonazionaleehafa@ori-
ferimento,inparticolare,allavisita–dapartediunade-
legazione composta dal Consiglio nazionale e dai
Presidentiprovinciali–alcampodiconcentramentodi
AuschwiAil14se@embre2013.Inoltre,èstataricordata
lafestachesiètenutaaRomaafinenovembre2013,con
il coinvolgimento – in entrambe le manifestazioni – di
autoritàciviliemilitari,parlamentariestudenti.
Il Presidente Mateucci ha riassunto la storia dell’Asso-
ciazione, citando le principali conquiste o@enute dalla
fondazioneadoggieleba@agliedacomba@ereancora
persalvareleconquisteo@enuteneltempo,inparticolare
controleipotesiricorrentiditassazioneotagliodellepen-
sioni di guerra e la campagna di sensibilizzazione a li-
vellonazionalesultemadegliordignibelliciinesplosiche
continuanoafarevi@ime.Ha,inoltre,ricordatoche“oltre
asoddisfareibisogni,diciamocosìmateriali,degliasso-

ciati,l’Associazionesièfa@acaricoancheditrasme@ere
allenuovegenerazioni,chenonhannovissutodire@a-
mentegliorroridellaguerra, il ricordoelastoriaa@ra-
verso varie pubblicazioni, oltre che con cerimonie e
manifestazioni che si svolgono tu@i gli anni in diversi
paesieci@à.Èundovereistituzionaledell’Associazione
– come afferma il Presidente nazionale Giuseppe Ca-
stronovo–quellodipromuoverelaculturadellapacee
dellasolidarietàorganizzandoepartecipandoamani-
festazionineivaricomunielocalitàdellaprovincia,per
ricordare il sacrificio dei caduti civili che hanno contri-
buito,insiemeaquellodimigliaia dicadutimilitariedi
dispersi,all’affermazionedellalibertà,dellapaceedella
democrazianelnostroPaese”.Allafinedell’interventoè
statofa@ograditoomaggioaipresentidicopiedelvo-
lume“Custodidellamemoriaepromotoridipace”.

Celebrazioni e allegria al 32° incontro di Ravenna
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Il 24 agosto 2014 ha avuto luogo a Vinca, un
paesino della provincia di Massa-Carrara, la

celebrazione del 70° anniversario dell’eccidio
nazi-fascista. È stata una giornata molto toccante
per le persone coinvolte, a partire dalla cerimonia
religiosa durante la quale sono state ricordate
tu@e le vi@ime della barbarie. Cerimonia resa più
solenne dalla presenza del coro parrocchiale Re-
gina Pacis di Monzone, e dalla le@ura, da parte
del presidente provinciale dell’ANVCG di
Massa-Carrara Cav. Uff. Elio Bernabò, della pre-
ghiera dedicata alle vi@ime civili guerra.
Erano presenti alla celebrazione il sindaco di Fi-
vizzano Paolo Grassi, le autorità civili e militari,
gonfaloni in rappresentanza di molti comuni
della Lunigiana, la delegazione provinciale
dell’ANVCG, con in testa il suo presidente e la
parlamentare nonché ex Ministro dell’istruzione
Maria Chiara Carrozza, la quale, nel suo discorso
commemorativo ha esordito dicendo che “la
grande folla presente qui dimostra come stragi
come questa non possano essere dimenticate. È
importante che le scuole lavorino molto sulla cul-
tura della memoria perché guardando i vostri
sguardi si legge ancora il dolore per questi tra-
gici avvenimenti”.
Di particolare impa@o emotivo è stata la visita al
luogo monumentale, dove hanno trovato orribile
morte 29 donne del paese. Qui è stato deposto –
dalla delegazione dell’Associazione vi@ime civili
di guerra – un cuscino composto da 29 rose rosse;
una nipote delle vi@ime ha, inoltre, fa@o un’ap-
passionata ricostruzione dei fa@i accaduti. È stato
inoltre possibile – in occasione di questo 70° anni-
versariograzieallericercheaccuratedapartediun
comitato di paesani – leggere su cartoncini appo-
sitamente preparati, il nome di quelle povere
donne.
Lacerimonia sièconclusa, rispe@ando un minuto
di silenzio, al cimitero del paese per la deposi-
zione della corona di alloro sulla lapide a forma
libro che l’ANVCG aveva posto: “Nel 50° dolo-
roso anniversario dell’eccidio ricordo di Vinca per

non dimenticare ed impegnandoci a vigilare af-
finché simili efferati crimini non abbiano più a ri-
petersi”.Ancor oggi il ricordo di quei tristi giorni
fa tremare le vene dei polsi perché fu uno dei più

A Vinca il 70° anniversario dell’eccidio nazi-fascista
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Una cerimonia celebrativa ufficiale si è
svolta il 18 maggio 2014 presso il Palazzo

del Governo, Prefe@ura di Pesaro e Urbino, or-
ganizzata dal Prefe@oA@ilio Visconti. “L’Arma
dei carabinieri ha avuto sempre un grande le-
game, di particolare rilievo, con i ci@adini e le
varie istituzioni dello Stato, comprese – ha os-
servato nel suo intervento Cesare Venturi, Pre-
sidente Regionale dell’ANVCG Marche – le
Associazioni delle Vi@ime civili di guerra e
quella dei Mutilati di guerra e dei Dispersi in
guerra”.
“L’istituzione dei carabinieri, fondata il 15 o@o-
bre 1816 dal re di Sardegna Vi@orio Emanuele I,
ha affrontato tu@e le ba@aglie dell’Unità d’Italia
distinguendosi – ho ricordato Venturi – in a@i
di valore e di sacrificio, fino alla realizzazione
di un’Italia riunita in un grande Stato, grande
per storia, civiltà e cultura. I carabinieri si sono
sempre distinti, so@o l’aspe@o umano e civile,
tenendo conto che sono l’unica istituzione
estesa a tu@o il territorio nazionale (fino ai pic-
coli comuni), non solo preposta alla difesa dei
ci@adini davanti all’aggressività delle organiz-
zazioni criminali, ma anche di conforto per co-
loro che si trovano nelle zone remote, che vanno
dalla Sicilia alle Alpi, quando ci sono fenomeni

naturali che me@ono in pericolo la stessa vita
dei ci@adini”.
Dopodiché il Presidente dell’ANVCG Marche ha
ricordato la sua difficile esperienza di vita: “Nel
1944 il so@oscri@o saltò su una mina tedesca a 11
anni, che gli maciullò entrambe le gambe, venni
lasciato in un ospedale militare di Parma. Poi mi
mandarono a Firenze, quindi a Roma, sempre
lontano dalla famiglia. Trovai impiego, mi sposai
e ho due magnifici figli (Davide e Lucilla), due
bellissimi nipoti (Federico e Sofia) e ho 80 anni”.
Infine un ammonimento ai giovani: “abbiate co-
raggio, determinazione e cuore”.

A Pesaro-Urbino celebrata l’Arma dei Carabinieri

Il Prefetto Attilio Visconti (a destra) col Presidente
dell’ANVCG Marche Cesare Venturi

brutali eccidi che la storia moderna ricordi. Senza
ragione alcuna la ma@ina del 24 agosto 1944 sa-
lirono dalle valli verso le Apuane per eseguire
uno dei più efferati e tragici crimini della seconda
guerra mondiale. Il tu@o so@o la direzione per-
sonale del maggiore Walter Reder, allora venti-
novenne comandante del 16° Ba@aglione SS della
Divisione Reichsfüherer, ma già anziano di car-
riera, il quale aveva perfe@amente assimilato il
perverso comandamento di Hitler (“dobbiamo
essere crudeli, dobbiamo esserlo con tranquilla
coscienza, dobbiamo distruggere tecnicamente,
scientificamente tu@i i nostri nemici”). Quel
giorno furono massacrati 174 civili inermi, la
maggior parte donne, anziani e giovani al di so@o

di 14 anni e bambini di pochi mesi, e il paese
venne incendiato.
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L’11 o@obre 2014 si è te-
nuta, presso la Sala del

Camine@o dell’Unione Ginna-
stica Goriziana, la nuova as-
semblea provinciale della
Sezione provinciale del-
l’ANVCG di Gorizia per il rin-
novo delle cariche, dov’è stato
riconfermato il Presidente
Otello Dreossi. Questi, nel pre-
sentare la sua relazione morale,
ha affrontato ampiamente il
tema delle pensioni di guerra.
Il testo del 1978 ha stabilito che “pensione, as-
segno o indennità di guerra costituiscono a@o
risarcitorio, di doveroso riconoscimento e di so-
lidarietà da parte dello Stato nei confronti di co-
loro che a causa della guerra abbiano subito
menomazioni nell’integrità fisica o la perdita di
un congiunto” deve mantenere questa peculia-
rità e non essere associato ad altri tra@amenti
che hanno, invece, una funzione assistenziale o
previdenziale. L’Associazione si è ba@uta in
prima linea per l’abrogazione di quella norma
inserita nell’ultima finanziaria del 2013 che pre-
vedeva di assogge@are a tassazione IRPEF le
pensioni di guerra. La pronta reazione di indi-
gnazione ha fa@o sì che tale norma venisse
tolta.
“Le pensioni di guerra – scrive Dreossi nella re-
lazione morale (riprendendo un tema caro alla
Direzione nazionale) – sono state le uniche che
non hanno o@enuto forme compensative a dif-

ferenza di altri tra@amenti pensionistici e assi-
stenziali. Pertanto l’approvazione del disegno
di legge presentato avrebbe l’effe@o di rendere
i tra@amenti stessi più rispondenti alla loro fi-
nalità e di dare un segnale di interesse da parte
dello Stato e delle istituzioni a una benemerita
categoria che si sente sempre più trascurata. Lo
Stato, inoltre dovrebbe considerare le peculia-
rità della platea degli aventi diri@o: per motivi
fisiologici ogni anno il numero delle pensioni
in pagamento diminuisce in modo considere-
vole, pertanto un aumento, nella misura indi-
cata, troverebbe ampia compensazione nel
risparmio che annualmente lo Stato registra su
questo capitolo. Essendo una legge a costo zero,
confidiamo nella volontà politica di accogliere
questa proposta. Non nascondo che la strada
per raggiugere questo obie@ivo sarà lastricata
di difficoltà. I risultati dipenderanno certa-
mente dalla volontà politica del Governo, ma
anche dalla nostra fermezza e dalla capacità di
rapportarci alle istituzioni. La nostra Associa-
zione, dalla sua fondazione, è sempre stata –ag-
giunge Dreossi – il luogo di raccolta di tu@i i
civili, vi@ime di eventi bellici, bombardamenti,
deportazioni, rappresaglie, eccidi”.
Si è, inoltre, ricordato che è stato anche presen-
tato un Disegno di Legge affinché sia ricono-
sciuta anche una
giornata delle Vi@ime Civili di Guerra. Il giorno

Dreossi riconfermato a Gorizia
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indicato è il 29 se@embre, anniversario della
“strage di Marzabo@o”, uno dei più gravi cri-
mini di guerra contro la popolazione civile per-
petrati durante la seconda guerra mondiale,
che per questo si presta ad essere simbolo di
tu@e le altre stragi e di tu@i gli altri eccidi.
Tra l’altro la Sezione di Gorizia ha assegnato
o@o borse di studio alle classi terze della Scuola
Secondaria di 1° Grado del Comune di Gorizia.
L’iniziativa prevedeva la preparazione di un
elaborato scri@o dal titolo La pace: un valore as-
soluto ed irrinunciabile, che sarà riproposta anche
nelle scuole della provincia.
Quindi ha preso la parola il vicesindaco di Go-
rizia, il do@. Roberto Sartori, il quale – oltre a
portare i saluti dell’amministrazione comunale
che rappresenta – si è complimentato per la
campagna di prevenzione degli ordigni bellici, sot-
tolineando l’importanza di far conoscere alle
nuove generazioni la nostra travagliata storia.
Ha quindi preso la parola il do@. Stefano
Cosma – in rappresentanza dell’Amministra-
zione Provinciale – confermando il valore del-
l’iniziativa presso le scuole e di tutela di una
categoria che ha tanto sofferto nel corso della
propria vita.
È seguito l’intervento del do@. Mario Brancati –
in rappresentanza della Consulta Disabili –, il
quale ha portato la voce del mondo della disa-
bilità, a cui la Sezione di Gorizia dell’Associa-

zione è legata per evidenti motivi. Le ba@aglie
della Consulta Disabili sono rivolte, tra l’altro, a
contrastare i disegni di legge che vengono pro-
posti dai vari organi del Governo che non ten-
gono conto dei problemi insiti in chi soffre di
determinate patologie invalidanti.
Infine è stato ricordato che il 15 novembre 2014
si celebra a Udine la 2° Giornata Regionale
delle Vi;ime Civili di Guerra.

L’11 o<obre 2014 hanno votato 23Associati dell’ANVCG
di Gorizia. Il nuovo Consiglio Dire<ivo è così composto:
Presidente provinciale: Cav. Dreossi Otello
Effe0ivi: Devivo Irene, Fornasar Romeo, Lonza Guido,
Negri Luciano, Moimas Franco
Supplenti: Belci Luciana, Morandin Costantino,
TerpinAntonio
Il Collegio Sindacale è altresì composto da:
Effe0ivi: Gelleni Gabriella, Obit Lucia, Zavertani Sergio
Supplenti: Pelos Mario, Sdraulig Mario

Sono state, inoltre, consegnate le targhe ai Consiglieri
Rag. Antonio Terpin e alla signora Lucia Obit, per par-
ticolari benemerenze conseguite in tanti anni di dedi-
zione e impegno in seno al Consiglio Provinciale.
Si è proseguito con la consegna delle medaglie ai com-
ponenti del Consiglio Provinciale: sigg. Luciano Negri,
Fornasar Romeo, Devivo Irene, Lonza Guido, Gelleni
Gabriella e Zavertani Sergio.

RINNOVATE LE CARICHE SOCIALI A LA SPEZIA

Il nuovo Consiglio ele<o dell’ANVCG
di La Spezia è risultato così composto:
Presidente: Sig.ra Giuseppina Mazzola
Consiglieri Effe0ivi: Rag. Enzo Mazzi,
Cav. Roberto Paole<i, Cav. Carlo Costa,
Dino Tommasini
Consigliere Supplenti:Antonio Notarangelo,
Rodolfo Castagna
Sindaci Effe0ivi: Mario Ma<icchio, Emilio Bo<a,
Domenico Vergassola
Sindaci Supplenti: Giorgio Filippi

RINNOVATE LE CARICHE SOCIALI A MACERATA

Qui di seguito riportiamo il rinnovato Consiglio
della Sezione di Macerata dell’ANVCG:

Presidente Provinciale: Sandra Vecchioni
Consiglieri: Maria Cicconi, Gioiella Di Chiara,
Pantane<i Valdo,Anna Maria Renzi, Pierluigi Venanzoni
Consiglieri supplenti: Franco Caprio<i,
Luigi Marinozzi, Eugenio Mancini
Sindaci: Giovanna Moscatelli, Gabriella Rapacci,
Kevin Scuterini
Sindaci supplenti:Armando Burzacca,Alberto Ga<i
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Il20O@obre2014siècelebrataricorrenzadel70°
Anniversario del bombardamento aereo sulla

scuola elementare “Francesco Crispi” del quar-
tiere Gorla di Milano. La cerimonia commemora-
tiva si è svolta alla presenza delle autorità civili,
militarie religiose.Eranopresenti, inoltre, igonfa-
loni della Regione, della Provincia e del Comune
di Milano e i labari delle associazioni e d’Arma.
Significativa e numerosa è stata la partecipazione
dei ci@adini e delle scuole primarie “Martiri di
Gorla e Crispi”. Con l’Anniversario del 70°, la
Commemorazione era posta so@o l’Alto Patro-
nato del Presidente della Repubblica Italiana.
La funzione religiosa è stata celebrata da Mons.
Carlo Faccendini, Episcopale Ci@à di Milano, dal
Presidente della Fondazione Don Carlo Gnocchi,
Mons. Angelo Bazzari, dal Parroco di Gorla, Don
Castagna con altri sacerdoti. Dopo la messa è se-
guita una breve cerimonia civile, con l’intervento
del Consigliere Nazionale Gino Ma@ioli, il quale
ha elevato un solenne voto di pace. Poi sono in-
tervenuti l’AssessoreprovincialeCristinaStancari

e il So@osegretario della Regione Maurizio Del
Tonno. Infine ha chiuso la cerimonia il Sindaco di
Milano, Giuliano Pisapia, che ha le@o il messag-
giodelPresidentedellaRepubblica.“AGorlaoggi
– ha affermato il primo ci@adino – c’è il dolore
come70anni fa,per laviolenzadegliadultiedella
guerra”.
È stato ricordato il tragico bombardamento in cui
184 bambini e i loro insegnanti perirono so@o le
macerie della scuola “Francesco Crispi”. Sul
luogo, per volere dei genitori dei Piccoli Martiri, è
stato costruito l’a@uale Monumento.
La ricorrenza si è articolata in tre fasi:
1) il lanciodipallonciniconinomideibambinipe-
ritidapartedeglialunnidellescuoledelquartiere;
2) la cerimonia ufficiale;
3) lospe@acolo teatrale“GorlaFermataGorla” (di
RenatoSarti)1, cheharievocato ilbombardamento
aereo che rase al suolo la scuola.
La ci@adinanza ha partecipato numerosa apprez-
zando le singole iniziative. L’Associazione è stata
parte a@iva2.

A Milano commemorati i piccoli martiri di Gorla

1 incuiha, tra l’altro, recitato l’a@riceGiuliaLazzarini.
2si ringrazia laDirezioneDecentramentoeServiziaiCi@adinidelComuneelaZona2per l’aiuto,materialeemorale,chehaconsentito ilbuonesitodella

commemorazione.
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Carissimo Giuseppe [Ricci, ex Presidente della
Sezione spezzina dell’ANVCG, ndr], l’Assem-
blea provinciale è un momento importante nella
storia della sezione di La Spezia e dell’Associa-
zione tu@a, visto che, dopo tanti anni, hai deciso
di non ripresentarti come Presidente [a@esa la
sua età, 89 anni, ndr].
Mi spiace molto di non poter essere personal-
mente presente a causa di pregressi inderogabili
impegni, ma ci tengo particolarmente ad espri-
merti, in questo momento, la mia più sincera ri-
conoscenza per l’impegno e la passione che hai
sempre messo al servizio dell’Associazione.
I tuoi interventi e i tuoi contributi si sono sem-
pre contraddistinti per la loro profondità e la
loro umanità, che tanti, di recente, hanno avuto
modo di conoscere anche grazie alla tua toc-
cante e significativa partecipazione nel docu-

mentario Il testimone passato.
Sono certo che, anche se non sarai più Presi-
dente, la tua figura continuerà ad essere di
esempio e fonte d’ispirazione per tu@i coloro
che opereranno nella sezione di La Spezia e, più

LA LETTERA DEL PRESIDENTE NAZIONALEALL’EX PRESIDENTE DELLA SEZIONE SPEZZINA DELL’ANVCG

Una vita da testimoni della storia
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in generale, nell’Associazione che tu hai contri-
buito a fondare.
L’Associazione ha ora, più che mai, bisogno di
persone con il tuo entusiasmo e con il tuo senso
di appartenenza. Anche se sono passati 70 anni
dalle dolorose vicende della guerra, l’ANVCG è
ancora vitale e ben presente nella società di oggi,
come dimostrano la campagna sugli ordigni
bellici inesplosi, la difesa delle pensioni di
guerra e le altre iniziative che abbiamo in can-
tiere a favore delle vi@ime civili di guerra, non
solo italiane ma anche del resto del mondo.
Sono certo che, da persona sensibile quale sei,
cogli benissimo l’importanza di interrogarci sul
significato di essere qui nel XXI secolo, noi vit-
time civili di guerra italiane – come associazione
e come singole persone – in un mondo così di-

verso da quello in cui si è svolta la nostra storia;
un mondo in cui il progresso che se, per certi
versi, ha portato a risultati stupefacenti, non ha
però purtroppo eliminato gli orrori della guerra.
Bisogna che l’Associazione e tu@i quelli che la
compongono siano sempre aperti a declinare i
valori fondanti del sodalizio in armonia con la
realtà che ci circonda, rifuggendo dall’essere
troppo negativi, dall’avere un a@eggiamento di-
sfa@ista e dal farci sopraffare dal senso di im-
potenza.
Ho sempre creduto fermamente che noi vi@ime
civili di guerra possiamo fare molto per cam-
biare questo stato di cose e per porre fine a
drammi che noi abbiamo purtroppo già vissuto
in prima persona.
Per fare questo l’unica via è quella di promuo-
vere, con forza e convinzione, una cultura della
pace che abbia le sue radici nella nostra storia e
che sia – allo stesso tempo – capace di espan-
dersi nella società dei nostri tempi, coinvol-
gendo sopra@u@o le nuove generazioni.
La tua vita nell’Associazione è un esempio con-
creto di come queste alte aspirazioni possono
essere messe in a@o e tradursi in una prassi che
fa onore a tu@e le vi@ime civili di guerra.
Rinnovandoti i miei più calorosi auguri e il mio
più sincero ringraziamento, ti invio carissimi sa-
luti anche a nome di tu@o il Consiglio Nazionale.

Avv. Giuseppe Castronovo
Presidente Nazionale dell’ANVCG

Giuseppe Ricci, spiacente per l’assenza del Presidente
Nazionale avvocato Castronovo all’Assemblea pro-
vinciale, lo ringrazia per il riconoscimento dell’impe-
gno da sempre profuso dalla Sezione spezzina per la
tutela degli interessi della categoria e per mantenere
vivo il ricordo dei lu<i e delle sofferenze causate dai
terrificanti bombardamenti aerei subiti dalla ci<à di
La Spezia nella primavera del 1943. In un suo inter-
vento Ricci ha annunciato le sue dimissioni da Pre-
sidente della Sezione. L’Associazione – ha dichiarato
– rimarrà sempre nel suo cuore e, quale Presidente
Onorario, continuerà a collaborare col nuovo Consi-
glio Provinciale.Giuseppe Ricci (ANVCG di La Spezia)
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La poesia rappresenta lo spettacolo più im-
portante impresso nella mia memoria di ve-
dente: Baucina sotto la neve illuminata dal
plenilunio. Questo componimento è stato

scritto, appunto, a Baucina (Palermo) nel-
l’inverno del 2001.

Prof. Giuseppe Guarino
Presidente dell’ANVCG di Palermo

Poesie

Col braccio sulla tua fragile spalla

Ho salito e disceso impervie scale,

lubriche strade ho attraversato,

incolume approdando in ogni porto.

La man tua docile è stata timone,

gli occhi tuoi belli fulgida lampara

alla incerta barca di mia vita,

costretta a navigare tra gli scogli

di sconosciuti mari, a luci spente.

Per me sei stata Virgilio e Beatrice:

dalla disperazione dell’inferno

la forza del tuo amore mi ha salvato,

riaccendendo in cuor l’antica speme,

in un triste mattino assassinata

dalla ferocia del perfido Marte.

Tu mi sei stata guida, moglie, amante;

sei l’angelo custode premuroso,

che mano nella mano mi conduce,

sicuro, tra i pericoli del mondo

e le barriere insulse cui il reo fato

dissemina, crudele, il mio cammino.

La giovinezza, tu, m’ hai regalata,

i sogni, le speranze, le illusioni,

sfidando i pregiudizi più retrivi

e le malevole insinuazioni

di chi lo spirto ignora d’Afrodite

e s’erge a giudice di sentimenti

che nel volgare cuor non han dimora.

Ma il dono più prezioso del tuo amore

sono i tre magnifici gioielli,

che nello scrigno brillan del mio cuore,

gonfiandolo d’orgoglio e d’emozioni!

E tingono d’azzurro il mio futuro,

che mi danzava innanzi incerto e buio.

Della tua generosa dedizione,

eroica, sincera e indefessa

e delle assidue tue soavi cure

di cui tu con dovizia mi consoli,

soltanto Iddio potrà ricompensarti!

Io? Neppure se vivessi mille anni.

Giuseppe Guarino

A Tina
Luce degli occhi miei

PASO 03-2014 10-12:Layout 1 10/12/2014 10:55 Pagina 64



65Pace & Solidarietà N. 3-2014

La Sezione di Reggio Emilia dell’ANVCG
comunica con profondo dolore la scomparsa
del suo Vicepresidente Cav. Adamo Fiorini.

Il Presidente e il Consiglio porgono alla fa-
miglia le più sentite condoglianze per la
grave perdita.

Il 28 luglio è venuto a mancare il Cav. Uff.
Carlo Manicardi dopo una lunga mala@ia. Il
Consiglio provinciale ANVCG di Reggio
Emilia lo ricorda per la sua lunga a@ività

svolta come Presidente dei Sindaci Revisori
e per la sua disponibilità incondizionata. Il
Consiglio provinciale ed i Soci inviano alla
famiglia le più sentite condoglianze.

Ci ha lasciato, il 2 maggio 2014, il Cav. Uff.
Giuseppe Polimeni, che aveva ricoperto
l’incarico di Presidente della Sezione di No-
vara e Consigliere Nazionale dell’ANVCG.
Esempio di corre@ezza, onestà e re@itu-
dine, ha lasciato nello sgomento la moglie

Savina e i figli Loredana ed Antonello, or-
gogliosi e fieri dell’amore ricevuto da un
uomo che, con immenso coraggio, ha su-
perato tu@e le difficoltà della sua vita. La
famiglia ha espresso amore eterno nei suoi
confronti.

ALLA MEMORIA
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Egregio Dire<ore,
Le scrivo perché sono rimasto favorevolmente sorpreso dall’ar-
ticolo che avete pubblicato nel Vostro Periodico Pace e Solida-
rietà1 relativamenteallastoriacheèstatascri<adalsignorAldo
Ierardi, mio padre.
Sicuramente le parole utilizzate e i fa<i rappresentati nel rac-
contosuonanoamefamiliari,masonocompletamentenuovie,
devo dire, inaspe<ati. Mio padre non ha, infa<i, mai affrontato
con lanostra famiglia– inmododire<o– i sentimenti, lepaure
o ledifficoltàchefindabambinosièportatodietroedentroeche
lohannoinfluenzatonellavitaeneirapporticonlealtrepersone
che ha avuto modo di incontrare. Forse gli effe<i del terribile
evento che lo aveva colpito da bambino a seguito dell’esplosione
diunordignobellicomenomandoloallavistasirifle<evano–al-
l’esterno della nostra famiglia – nel suo a<eggiamento di pro-
tezione nei confronti delle persone in difficoltà o sole e –
all’interno del nucleo familiare – nel suo a<eggiamento erme-
tico che aveva spesso con noi. Mai, però, i temi cari alla Vostra
Associazionee lasuastoriaeranostatiogge<od’aperturaecon-
fronto con le persone a lui vicine.
Ricordo due episodi che oggi, da grande, leggo e interpreto chia-
ramente.
Il primo, circa 25 anni fa, quando mio padre volle portarci a vi-
sitare il collegio Don Gnocchi a Roma, dove aveva trascorso –
lontanodalla famiglia–diversiannidellasuainfanziaaseguito
dell’incidente.Durante il percorsocheabbiamo fa<onei luoghi
interni ed esterni al collegio il silenzio regnava sovrano. Alla
lucedellemaggiori informazionidicuioggidispongo,possoco-
munquedirechenonsi tra<avadiunavisitaqualunqueoscon-
tata, ma proprio di un viaggio interiore che mio padre stava
cercando di avviare.
Il secondo episodio avvenne circa 30 anni fa, quando la mia
nonna paterna, vedendomi indossare una benda da pirata du-
rante ilperiododicarnevale, reagì sgridandomi inunmodo in-
solitoedinspiegabileperunbambino, tantochenefuicolpitoper
diverso tempo.Anche inquestocaso,oggiriescoacomprendere
chiaramente cosa si nascondeva dietro a quella reazione.
Solamente negli ultimi anni, da quando mio padre si è avvici-
nato la Vostra Associazione e ha iniziato a contribuire a<iva-
mente alle diverse iniziative promosse, qualcosa ha iniziato a
muoversi concretamente dentro di lui, ma mai “alla luce del
sole.” La nascita negli anni dei cinque nipoti ha, inoltre, aperto
lapossibilitàadunconcretocambiamentointeriorechehaavuto
comepuntodipartenzaproprio la le<eracheha fa<orecapitare
al Vostro Periodico recentemente e che Voi avete pubblicato.

Non ritengo però che si tra<i di un solo gesto di coraggio, ma
sopra<u<odiunastoriache–purnellasuadrammaticitàe tri-
stezza – non si è chiusa in se stessa, ma è riuscita ad emergere
grazie proprio alla forza di tu<i quegli aspe<i che intimamente
erano rimasti celati per molto tempo, ma che avevano ancora
molto da dire e far valere. Da quando ho le<o il contenuto di
quell’articolo ho, infa<i, compreso che dalla negatività si può
semprepassareallapositività,purchésiabbia laconsapevolezza
di “volere, fortemente volere” ciò che si desidera realizzare, ciò
chesivuoleessere, senzame<eredapartequelli chesonogli ele-
menti essenziali che cara<erizzano la vita di ognuno di noi...
famiglia, sentimenti,onestà, ecc. ecc.Èpropriovero, lavitanon
deve mai sme<ere di sorprenderci.
Mi sono poi reso conto che, oltre a mio padre, la maggior parte
delle vi<ime civili della seconda guerra mondiale che ho cono-
sciuto dire<amente o indire<amente, nonostante le disgrazie
patite, hanno saputo reagire, costituendosi una famiglia e sane
relazioni sociali, nonché contribuendo a<ivamente all’evolu-
zionedellecomunitàdiproprioriferimento.Forseèpropriogra-
zieallesofferenzevissutesullapropriapellecheVisiete fortificati
e, inmodotemerario,avetesaputodareunsegnoconcretoepo-
sitivo alle Vostre molteplici peripezie, comprendendo che nella
vita bisogna sempre lo<are per avere le soddisfazioni che si de-
sidera.
Credo, infine, che la storia di mio padre – come quella di tu<e
le vi<ime civili delle guerre passate e presenti – costituisca, a
tu<i gli effe<i, un patrimoniodi tu<a l’umanitàda tutelareat-
tivamene in modo da non perme<ere a nessuno di dimenticare
e so<ovalutare quanto accaduto.Anzi, la memoria deve conti-
nuare ad essere parte integrante della nostra società che deve
poter a<ingere da questa sorgente infinita di saggezza.
Colgo, quindi, l’occasione per ringraziare di cuore mio padre
perché con queste sue pagine di vita “da bambino” non mi ha
solamente fa<oconoscereunpezzo importantedi lui,mamiha
reso ancor più consapevole del fa<o che “la forza della volontà,
il coraggioe l'altovaloredei sentimenti”devonorappresentare
sempre elementi da porre alla base della nostra esistenza. Tu<o
questo, sopra<u<o, quando nella vita si presentano episodi che
ci fannovedere lecose tu<enereesiamoabba<uti interminifi-
sici o psicologici.
Adessopossoveramentedire:“...miopadreèstato forteeanche
io dovrò esserlo"!
Grazie anche a tu<a la VostraAssociazione.

Alessandro Ierardi

LETTERA AL DIRETTORE

Di padre in figlio

1“Laguerracheacceca”,n.1del2014,pp.33-35
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